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Dispacci DELLA ROTTE 
(Agenaia Stefani) .' 

BEULIKO, 26, — Il principe e la 
principessa Carlo sono pwUti perla 
via dì Bresda dirótti per r l ta l ia-
Molkf̂  partirà oggi diretto a Streia(?) 
con un concfodo dì sei ;iie3Ì. , 

Alla i)ietu i>rusbiaiia fu preaenlato 
un progotto por autorizzaro il go
verno a concludere coli' impero i trat
tati relativi aUa cessione delle fer
rovie prussiana all' impero ed̂  al di
ritto di borvegUanza dolio stato sulle 
ferrovie private; 

—r-
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DIAllIO" POLITICO 
l i " ' 
' i l ' 

, Il telegrafo non ci ha più dato 
iioti?.ie intorno alla vevten^-a fra il 
governo spagnuolo ed il Vaticapo 
circa hi' questione dê I.̂  tolleranza 
lolìgiosa. Crediamo tuttavia che 
1* energica nota spedita, secondo le 

' notizio che corrono, dal signor Ca-
novas al' Vaticano ndn ^aVrà pro
dotto r effetto che a Madrid si^aspet, 
tavano, e riteniamo che la Curia 
romana non si arresterà colle, sue 
pròtC'̂ tG al Kreve spedito air arci-
vescovo di Toledo. Per quanto paro 
gU<;uomiui di Stato spagnuoU noia 
eotìó molto addentro nella politica 
della Santa Sede, la quale se puA 
rasseguaibì al fatto ^o|npiuto non 
cede mai dinanzi alle minacGÌè\ 

i mez/A per appèptlttarne, E inutile: 
!ìn fatto di libertà, o bisogna accor-
darla tutta intnra, e siìbirne tutte 

Je conseguonxo, o frammettervi de-
gli ostacoli, ed usurparne il morlO' 
polio, 0 allora sìcade nella contrùd-' 
dizione più flagrante. 

^ I ' 

I dispacci suir insurrezione del 
Mesi*ico si succedono con un grave 
croscundo di notizie a favore, dogli 
insortì. Però il Presidente non ischer-
?,a : egli ha proclamato lo stato (Vas-
sedio aopra una estensione di molte 
Provincie, il cho dimostra corno nelle 
repubbliche non mono qho nello JHO-
narchie^ quando l'ordino'viene tur
bato, e quando la ribelliono minac
cia i cardini dello Stato, chi gover
na è óOtìtretto a ricorrere agli stessi 
mezzi, 

II gabinetto di Washington si ò 
occapato di questa in^jurnr-^ionedel 
Messico/e^ diede i^tru/Joni al -suo 
nainitìtro d'Interpprai in favore della, 
paco. Por chi ricorda le dilBcoltà 
spesJiO rinascenti frai l Mepsico o gli 
Stati Uniti per il Texas, è ovvio 
r iraaginare che questa ìnterposÌ:^iq-
ne del governo di Washington non 
sin'affatto disinteressata. Gli Stitti-
Uniti seguono u Washington la stessa 
politica da essi spieijata rispetto a 
Cuba, Essi non vogliono parere di 
aggregare alla loro grande repub
blica nuovi Sttiti, ma esercitano sii"ìi 

governa un paese, anche se sieno 
stati utili neirupposìziono, (^UQI com
pitò sarà però agevole,, più di quel 
che lo credano gli stessi ministri, 
se essi avranno V intelligenza e IV' 
^nergia dì affrontare con risolutezza 
e coraggio il grave problema delle 
riforme amministrative, che ha fi-
nora afCaticato le menti dei nostri 
migliori uomini:Tolitfol-

Sul terreno delle riforme ainrainK 
strative essi potranno trascinare la 
opinione pubblica e innalzando quel 
vessillo potranno infondere nel paese, 
cioè nella parte più seria di ésstì, 
quella fiducia che sarebbe adùla;'.ione 
dire chó ejiista oggidì. 

Il programma delle riforme am
ministrative, risolutamente affermato 
dal nuovo ministero davanti al Par
lamento e alla nazione ed energica^ 
mente so5it?nuto, potrebbe .costituire 
i-opra basi solidtj e sicure una mafj-
gioranza, che meglio dello coalizioni 
innal//ate sul fragile fondameuto delle 
ambizioni o delle personali passioni, 
avrebbe virtù di ringiovanire lo stato 
e di dar'fivihippo alle istituzioni cp-
stit azionali. ' . • 

' Fu più volte annunziato (lalla si
nistra, nel tempo delle grandìparoìe 
e delle facili promesse, che il suo 
avvenimento al fotove sarebbe stato, 
l'inizio di innovazioni radicali.nello 
indirizzo politicò e nell'amministra-
liiotìo dello. Stato. Noi non chiediamo 

avveniraonti una tale inlìuenzà per i u hìi^tenìmonto deÙe prendesse circa 

,1 radicali di Francia restano sul 
toraeao delle loro dottrine doman
dando che aia soppresso ogni mini
stero dei culti, e che sia tolto qua
lunque inceppaménto alla.libertà di, 
ritlhióne e dì assdiiìaziùné: É però, 
moltb probabile che per la seconda 
parte essi ;tróvirio alleati dove meno 
sé lì aspettano, cioè in quegli ultra
montani, cho, fautori dell'assoluta 
libertà d'insegnamento lo saranno 
a fii dì logica anche delle associa
zioni 0 riunioni, e sapranno trovare 

cui qungli Stati finiranno coU'aggre-
garvisi da sé, come il minore dei 
mali possìbili. 

rifoi^mo 
LE _ 

amministrativG 
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: Jl compito dei nuovi reggitori dello 
Stato sarà assai difficile se non sa-
pranno liberarsi dallo esigenze che i 
vecchi loro^amici metteranno innanzi 
e se non avranno la forza dì scio
gliersi da legami pericolosi per chi 

le innovazioni neiriudirÌKZo politico, 
poiché ci pare che sarebbe gr^ve 
jattura mutare un sistema che mercè 
la rìioderàziode delle idée a la ac-
cortè^i^ dei mezzi ha condotto l'Uà-
liaj^alla suprema meta della unità con 
Roma per capitalo. Siamo anzi per
suasi, e'più volte l'abbiamo in que
sto giornale affermato, che il bisogno 
ili proseguire nel sistema politico 
moderato sarà vivamente e subito 
sentito dai nuovi governanti e HÌamo 
pure convinti che là Camera ed il 
Senato, fedeli interpreti dei senti

menti nazionali, non U seguirebbero 
in mutazioni di indirizio, che agli 
interessi veri della naĵ iono riusci
rebbero indubbiamente fatali-

Il programma del nuovo ministe
ro, pe sarà energico e fermo nel con
cotto delle riformo amministrative e 
se sarà attuato^ basterebbe a far 
onore al gabinetto e a meritarsi la 
pubblioa riconoacenzà-

Là nostra amministrazione com-
^ • ^ -

plicata, dispendiosa, con meccanismi 
irrazionali che impediscono il solle
cito disbrigo degli affari e quindi 
indispongono le popolazioni, ha bi
sogno di radicali e pronte riforme. 
Su questo terreno noi vorremmo che 
i nuovi ministri fossero radicali 
davvero e che riparassero ai mille 
difetti che essi, dai Banchi dell'iop-
posixiono* hanno spesso segnalato. 
Le riforme amministrative furono, 
più volte solennemente promesse dai 
miniatri del partito moderato, e Ba-
rebbe'ingiustizia affermare cho essi 
non abbiano mantenutoj fino al punto 
in cui era in loro facoltà mantener-
le, le promesso fatte" al paese. Se le 
riforme non vennero, la colpa non fa 
certamente degU nomilrrdel nostro 
partito' e r eniimèraziòne pii^a "e 
semplice dei jirógotti'dì •riforma.da 
essi presentati sarebbe più che auf 
flcento a^smeu^iru^^racoiitìa,cha ab
binino manq^iio alla loro^ paróla. La 
colpa davegl attribuire ad Una-Bòrie 
di circostanze ed anche ài difettoso 

^lueccanismo della nostra procedura 
parlamentare, che il nuovo muiLste-
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QURKÌ tutti V drammi di Sht\kfì-
speare nella loro scapigliata varietà 
sono legati con mirabile unità intorno 
ad'Una persona' 0 ad un concetto, 
che, quasi pianeta, attrae e guida il 
movimento degli astri minori che nel 
suo sistynm s'aggirano. Ma in Amleto 
questa unità sfavilla anche più, Egli 
solo occupa il drnmnia e a guisa di 
aoie r illumina. ;il pensiero che lo 
Jinima è così grande, che la luce e 
il calore che he irradia, non ostante 
le opjbro le la fredde^^-a d'alcuni per
sonaggi secondari, e la lentezza di 
alcune scene troppo lunghe, non la-
soìtt mai languire la vita. 

Anche quando non è presente, la 
sua ombra aleggia nel dramma; e 
tutti rillottoiio in^^un senso o nel
l'altro un aspetto del problema che 
tìgli rappre^euta o una fay.ione della 
battaglia che egli combatte ; tutti 
«ono ingranati in lui e daini dipen
denti come membra d' una macchina 
di cui egli 6 il motore. Rispetto ai 
diritti ed alle leggi dèlia scena forse 
alcuni personaggi ed alcuni episodi 

possono essere detti o esuberanti o 
non necessari: sebbene questo dei 
drammi di Shakespeare si passa dir 
Sempre: ma rispetto alle leggi più 
alte dell'arto, nella tela pift vasta 
ciel dramma della vita e dell'uomo 
nulla è sovrabbondante, nessuno ò 
superfluo. Non parliamo della regina, 
del re, di Ofelia, di Polonio, de"due 
ufficiali traditori Gildenstern e lio-
sencranz, doiramico fedele, Orazio, 
ì di cui ufficii son cosi determinati 
e cosi collegati allo svilujipo del 
dramma che non possono essere di
sputabili. Ma uccGssavio è pure 1D 
spettro, senza del quale Amleto non 
può conoscere la causa deUa morto 
del padre; necessario, Laerte, senza 
del quale la giustizia per la morte 
di Polonio non sarebbe compiuta e la 
catastrofe non sarobi)e consumata; 
utile, ragionato persino Fortebraccio, 
Teroe giovinetto che va a far la 
guerra per la meschina conquista 
5i quattro palmi di terra, e che sti-
tnola col suo eroisnio la pigrizia di 
Amleto; ragionata finalmente la con
traddetta scena d^l cimitero, cho 
diede tanto ai nervi a VolLuirg, dove 
Amleto inco^itrando la bfira d'Ofelia 
confessa sulla sua fossa Tamore che 
vivo non aveva mai svelato ad al
cuno; e incontrando Laerte, chtì Taf-
forra alla gola, è «forzato dalla ne
cessità a uscir dall' inerzia ed operare. 

Pertanto il dramma di Amleto è 
Amleto stesso e noi dobbiamo appro
fondire Talto mistero del suo carattere, 

Goethe nel Wilhclìn MciUcr disse; 
« Amleto ò un'anima incaricata d'una 
grande azione e incapace di compirla-» 

^0, se seriamente vuole un lavoro 
iegislatiyo ^a^ionale e sollecito, do
vrebbe adoperarsi affinchè venga ra
dicalmente mutata. 

La T'fornia del Regolamento m-
terno della Camera dev'esser la base 
^i ogni altra riforma, poiché sarà 
vano sperar buono leggi so difettoso 
è il sistema, col quale esse vengono 
fabbricate, 
[ Le riforme amministrative, sia 
per ciò che concerne ilsistcma ar

bitrario, siajier ciò, che si riferisce 
air ordinamento dei servigi pubblio!^ 
dello Stato, delle Provincie, e (ìei Co
muni, Bono I primi, i soli bisogni 
anzi dell'Italia e se à questi: sapran 
dare s odisfazione i nuovi'governanti 
liberi ' da uiià opposizione' sistematica 
poiché talèSiòn' sarà riiai l'opposizio-
nó della destra, noi saluteremo come 
un.^l^jeijeficipuna cri.si, che politica
mente considerata ha destato nel 
paese tante gravi preoccupazioni. Fu 
detto che gli Uomini del partito mo-

' I ^ -^ • , , ^ 'i T j ^ ? 

derato^ troppo attaccati ai sistemi 
ararainia'trativi e troppo legati a co
loro che quei sistemi personificavano 
nella burocrazia, non seppero scio
gliersi da "certi lacci "è quindi, dopo 
aver proposto le riforme, non ebbero 
l'energia necessaria ad ottenerne dal 
Parlamento la discussione e l'àppro-
vazione. Forse in queste asser:^ìonì 
e'ò qualche punto vero e forse, sotto 
quest'aspetto, la crisi attuale^ può 
contribuire ad mfoudere uelT amuù-
nistraziohé^un pò di^f^^^lla gipventù 
che talora pare difetti nelle nostre 
amministrazioni pubblicbe. 

-Il nuovo Ministero'avrà, duiique, 

facile e piana.'là Tia:,̂ \ se/risoluta-
pién.te/^^'icióingei'^ alla, riforma am-

PM#^^'^^.->'A^'"^ i' appoggio 'iella 
maggioranza della Carniera e l'incp-
raggiauteiitó della stampa'onesta (!i 
ógni'partito. Che esso iahnia attuare 
quel progràràm.a, che esso^^abbia l'e-
hergja necessaria a 11 partitp mgdo-
rato, cl\^ vuole, innanzi tut to , il 
bene delift nazione sarà il primo ad 
applfiUdife- Fórse alnuiivò Ministero 
i^ancUerà.U pla.u8o. dì quei politicanti 
che un cambiamento ministeriale 
aspettavano, colla speranza^ che do
vesse segnare l'era delle paz^e e pe
ricolose innóvaziflui politiche , ^̂ ma 
nulla potrà più giovare al nuovo 
gabinetto che la mancanza di quel-
l'applauso. 

* •4= 

Leggesi nella OaSzetfa ufficiale di 
questa sera, 25: 

S. M. il Re con reali decreti in • 
data di oggi 25 m'arco, ha nóinìuatò: 

Il comm. Af^ostino Dcpì'olis, de
putato al Parlamento, a presidente 
dsl Coosiglio dei minisiri e miiiistro' 
segretario dì Stato per gU aìTari 
delle finanze ; .' • 

II comm, Amedeo Melegari, sona
tore dal Regno; a-ministro stìgreta-
rio di Stato per gli aJTari esteri; 

Il barone Giooanni Nicolara, de-" 
putato al parlamétìto, >• ministro se- ' 
gretario di'Stato per gU affari del-, 
l'interno; 

Il comm. Pasquale Stanislao Afan- • 
pmiV deputato al Parlamento, a mi
nistro segretario di Stato per gli' 
affari, di. grazia, giustìzia e culti; 

Il comm. Luigi Méisacapo, sena
tore del Regno, teiiente generalo, a 
reinisirosegretario t!i SUito'per gli' 
aflari della guerra; 

Il comm. Giuseppe Zanarddli, • 
deputato al Parlamento,-.a niinistro' 
segretario di' Stato per gli affari dei 
lavori pubblici; 

Il comm. Michele Coppino, depu
tato al Parlame^nto, ministro segre
tario di Stato per gli aSari della 
puljblica istruzione: ' ' 

II,comm. Benedetto Brin, ispet' 
torà-del genio navale, a ministro" 
segretario di Stato per -gli affari 
della marina; 

Il cav. Salvatore Maiorana-Caìa-
fahiano', ' deputato- al •Parhimeniò,. 
à ministro segretario di Stato per 
gli affari di agricoltura,'industria e 
commercio, » 

r ministri sopràhoìni'nati prèstaro- . 
no oggi stesso giuramento nelle mani 

, l̂i sua Ma'dstà. 

IL GIURAMENTO DEI* Mi>)ìgTRI 
r - ^ . ^ r ^ y \ j 

^ ^ H - ^ J . - ^ ; r -r7r^ 
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La definizione del grand^ uomo non 
potrebbe essere più vera e precisa. 
Ma perchè è incapace? por debolezza 
per viltà, per imbeoillità? That ist 
\he qttcsHon^ Goethe risponde; *per-. 
che Amleto di indole mite, di carat
tere paciilco, d'animo r obile e ca
valleresco, buon compagnone, com
piacente, cortese, discreto, capace di 
obliare e dÌMperdonaro un' ingiuria, 
incapace di far lega con chiunque 
oltrepassasse! confini della giustizia, 
della verità, della depeuza, non po
teva sopportare 11 peso del terribile 
segreto di cui lo spettro paUruo ve
niva improvvisamente a grayjtre la 
sua coscienza, e molto meno adem
pirà la fiera missione di sàngue e di 
vendetta che la .Ifìgge deir umana 
giustizia, di cui ,&:un tratto ora fatto 
custode! giudice ed esecutore, richie
deva da lui, 
i Certo queste ragioni di nascita, dî  
tempofamento, di educazione devono 
aver influito sui lunghi ondeggia-
manti d'Amleto e contribuito a fargli 
differire quanto pili gli era possìbile 
il compimento d 'un atto che, per 
quanto creduto giusto e necossarfo, 
ripugna sempre ad un'anima nobile 
e delicata. Ma qijelle circostanze se 
pur servono a schiarire e compie-, 
tare, sono secondarie, esterne, di
pendenti dii altre, e non bastano a 
dare spiegazione del grande feno
meno morale che Shakespeare ha vo
lato presentarci. 

Shakespeare non ci volley fare la 
ntovia d'un temperamento, ma d'un 
anima ; di solito egli fa più della 
psicologia cho della fisiologia, D'ai-

•' I - 1 - + * • Z-^ ^ V - _ 1 A 

tro canto dice bene il Taìne : Am
leto è del secolo XVI; e non ha 
queir orrore del sangue e quella re-
ligione delicata d,6lla vjLta di un uo
mo, che il Goethe suppone. » 
= Egli infatti quando s' accorge che 
un nomo è dietro là tappe/.zeria, lo 
ammazza freddamente come uh to
po Ì poi versa sopra il suo cadavere 
una pioggia di epigrammi da becca-
morto che non fanno certo testimo^ 
Mo di.ìndol^ benigna e di (squisita 
educazione, - . , . . •• 
\ B dunque più,altane profonda la 
causa dtìila uiorbosa indecisioue, e 
potìyiene scendere a c^rnar^.p^l più 
iptimo dell' anima stessa! ' ' '' 
, E là causa S qua ta» e la dirò; 
colle parole stesse dell'ùltimo tra 
duttore Ai- Shakespeare, , Francesrid 
Victor Hugo:-i!« Amleto non è uno 
spirito euperflcìale,. ma/ nno spirito 
profondo; non è un cortigiano, ma 
un misantropo ; non è un principe» 
ma assai, pi^ che un principe, un 
pensatore.» • , - . , , , A 

E qua! pensatore!... '—.Amletp 
non si contonta del fatto, égli| non 
si ferma alle cause esterne, eg]i 
diffida, do'suoi sentii, é nòli sa che 
farne del fenomeno. Egli non è né 
ìm positivista, né uno sperimenta
tore» ; .., _ ,,.,.. .1 . 

So , fosso talà, sftrtìbbe , un ^uomo 
d'azione, e non sarebbe più Aì^lo-
to^ I problora'rche Io Interessano; e 
lo attraggono' non spup quelli di 
quaggiù; ma qùelh'esterni di là; 
sono le cagioni prime e gli effetti 
finali ; 

• TQ he or not to he: that is the 

Alle notizie della &aszclìa Ufficiale ' 
aggiungiamo che i ministri si reca-
l̂ ono a prestar giuramento, al Qui
rinale, alle ore 3 l\2. V on. sena
tore Melegari, ministro degli afi'ari 
esteri^ era giunto starnano. Mancava 
soltanto ron. commendatore Mancini , 
ministro di grazia e" giustizia, che* 

questioni »* , 
E, v' ha di più : que' problemi non 

sono per luì meri oggetti di curio
sità passeggiera « di distrazione scien
tifica ; ma sono il martello assiduo 
dei^^ sua mente, la lima sorda,: del 
suo cuore, il parassita insaziabile 
deir anima sua, che vive, reapir*a, si 
nutre di lui e gli sugge il sangue 
più vitale, 
. Ora insinuate nello spirito d'un^ 
uomo qualsiasi, avesse pure iKva-
lore d'-.Achil!o, i muscoli d'Ajace, il 
temperamento d'Oreste, un verme 
simile,'e iUQu avete più l'eroe p il 
gladiatore, . nia,' av,ete .il sognatore 
irresoluto,, ilj ragionatore moi'boso, 
avete Aipléto. ."Ppichò,ognuno di quei 
próblepù è una tenebra, e ognuna 
delle abluzioni che lo spirito propone è, 
un nuovo dubbio. E il dubbio è inerzia. 
« I colori nativi della risoluzione, 
dice Amleto stesso^ sbiadiscono sotto 
i pallidi riflessi del pensiero, > L'eroe 
non è mai un filosofo : gli uomini 
d'azione sono uomini di fede. 

Se non hanno fedo in una grande 
ìdeELh^nno fede ìn una grande forza, 
e più che in ogni ziltra forza nella 
pròpria, e giunta Torà ^ gettano riv 
solutamente la loro volontà e la loro 
azione sulla bilancia del-destinò sa
pendo che poco 0 molto qualcosa 
peserà» e il destino^ dovrà piegarsi 
per lorOf Gli uomini di pensiero di
cono di ^ non aver fede chei nella 
scjenza; ma la scienza quanto più 
s' innalza e procede, 1t&nto> più al
lumina la coscienza la quale ad ogni 
pretesa scoperta, o trionfo della scien
za risponde implacabile ed austera: 

« So di non saper nulla » e la co
scienza d'oggi distrugga l'opera della 
scienza di ieri e il pensatore si esau
risce come Sisifo nello spingere ad 
una cima^^ideale il masso sempre più 
ingrossato dalle conquiste della sua 
ragione, e nel vederselo ad ogni 
tratto ricascare ai piedi. 

Tal^Amleto. Era un uomo nato 
a pensare, a sognare, a vivere coi 
fantasnii della sua immaginazione; 
bisognevole di solitudine e di riposo, 
già abbastanza gravato dal male 
jnorale dello spirito di cui la natura 
Tavea colpito,* e ad un trattò è chia
mato â  decidere, a volere, a fare, 
e quale fatto ! Un fatto tale che getta 
immediatamente lui stesso e quel- ; 
Tuorao ìn faccia alla soluzione di 
quegli atet̂ si proidemi qh'.egli agita^., 
ad ogni ora e che sono il suo assillo 
quotidiano. Eppure ha veduto, lo spet
tro, ha udito il" suo comando, ha 
giurato sette volte e conviene man
tenere l 

Ma, primo dubbio; se lo spettro 
ò una allucinazione della suajwente 
ammalata, se lo epottro ha mentito, 
se è un'inviato dell' inferno? Con^ : 
viene" dunque prima,accertarsi che : 
ogli ha detto la verità; e quanto £tl/ 
risolvere avanza tempo, Intanto sarà 
opportuno fìngere la pazzìa'per sco* 
prìre senza easdre scopeHo- Anche 
quello è an mezzo per tirar in-; 
nanzi e noncoUìpromottersi. Amìeto^ 
non nega mai che il troppo scrupolo 
non lo renda un pò vigliacco. Ciò. 
non ostante egli sente vergogna della 
sua dappocaggine e si sprona coi 
rimprover ad agire. (Coni*"t*a) 
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,1 coni' è noto, trattonuto^ da alounì : 
giorni in letto da una indisposizione, 
M giurato iti casa. ^ 

SEGRETARI GENERALI 

1 segretari geiiorali finora cono-
fìciuti sono: ^ , 

r 

alle flnanzQ il dop. Doda. 
air intorno il dep. La Cava, 
all' istruz, .pubb., il dep. Umai^a. 
Dicesi che a segretario generalo 

della guevra siirA nommato il colon
nèllo Oaccialupi dello stato maggioro, 
al comando gonfìrale di Firenze. 

r - t ^ - — -.-i-j-^ 

NOTIZITI IT.VLUT^E 

ROMA, 25. — 11 Fan/UZ^a con
tiene le seguenti notizie: 

La voce che il conto Pasolini ab-
ì)ia data o sia per dare la sua di
missiono dair uffizio di presidente 
del Senato dei Regno ci risulta de-̂  
stituita di fuiidamouLo. 

— Oggi allo 4, Vonor. "Nicotera, 
-accompagnato dall'onor. Lacava, a'è 
recato al palaz/.o Braschi a prendere 
possesso del ininistero degli interni. 

— Questa mattina I' on, Coppino 
recavasi al'ministero della pubblica 
istruzione, dove ai trattenne più di 
un' ora con T on. Bonghi. 

— I! comra.'Paolo Baravelli, già 
ispettore generale delle finanze, è 
partito per Brìndisi, dove s'imbarca 
J)el Cairo, ad assumervi J'ufficio di 
amministratore dei beni del vice-re 
d' Egitto, con UDO stipendio di 50 
mila lire alV anno. 

— (viuesta mattina rufficio 6̂  della 
Camelea dei-deputati ba nominato 
r on, depiitato Alvisi commissario 
per il progetto di legge « Vendita a 
trattativa privata di beni già,eccle
siastici. » 

A compiere la Giunta non manca 
elle il commissario dell' Ufficio 5. 

— Questa niattìna il generale Mez-
2acapo/dopo aycr lungamente con
ferito col generale Ricotti, si è re
cato personalmcnto a visitare i di
rettori generali, 

AI generala Torre, eliti, nonoatante 
le amichevoli premure del generale 
Mezzacapo, in^iateva per essere col
locato in ritifo, il nuovo ministro 
della guerra ha ordinato di rimanoro 
al suo posto. 

BOLOGNA, 23. —ScfiV^ono da Bo
logna al Carfaro : 

i^QC'^ una notizia fresca fresca, che 
vi invìo da Bologna relativa al pro
cesso contro il marchese Maniegazza, 
per le note falsiflcazioni della firma 
reale. 

11 Mantpgazza venne, pochi giorni 
aòno tradotto a Bologna, ove s'istruì 
sce il processo. Egli è'imputato di 
falsificazione della lìrma reale in otto 
cambiali; è pure imputato di falsi-

•ficazioné della tlrma dol principe \Jm--
berfco in altre cambiali, .oltre parec
chie trulle per .simulate procuro, tim-

• .bri del consolato inglese, ecc. ecc. 
11 Mantegazza, per mezzo del suo 

difensore avv. Carlo Panattoni di Fi
renze, chiese la liberta provvisoria, 

ma'la Camera di Consiglio presso il 
tribunale correzionale di Bologna, 
con aua ordinanza delU 23 la re
spinse. 

Viene assicurato che abbia già in
terposto opposizione contro quella .or
dinanza, alla sezione d'accusa della 

^Corte di appello di Bologna, 
— 24. — lori sera, sotto la Pro^ 

sidenza del cav- avvocato FerdijJiiido 
Berti radunavasi il Comitato promo
tore di una esposiziono da tenersi in 
Bologna nel 187S. 

Dopo animata discussione, alia 
quale presero parte il presidente, il 
professor Ercplani, il conte Biancon-
Olili, il marchese Caroga di Muricce 
il prof. Btìlluz;^i, il cav. Rj\và, il Go
mitato incaricò la Presidenza dì pro
muovere : 1 il trasferimento del pros
simo Concorso agrario della nostra 
Regione da Verona a Bologna» 2 una 
esposizione ìndustt'ialtì provinciale» 
3 una esposizione artistica nazionale, 
4 un' esposizione musicale, interna-
;̂ ìonalQ, 5 una mostra delle applica
zioni deir elettriciti." 

La Presidenza fu pure incaricata 
di nominarcspecialiCommissioni com
poste d'uomini competenti per con
cretare gli studi in proposito. 

VKNTIMIGLIA. 24. — Il nostro 
municìpio ha votato L-100 mila per 
la ferrovia che deve congiungere Cu-
npp a Nizza. 

LIVORNO, 25. - . Scrivono da Li
vorno chs gli elettori di quel KQcondo 
collegio, rimasto vacante per la no
mina dell'egregio Vincenzo Màlen-
chini a.senatore del Regno, hanno 
intenzione dì portare a candidato di 
a^el collegio il comm. Mordìni, già 
prefetto di Napoli. . 

SIRACUSA, 20. — Un dispaccio 
da Siracusa annuncia che il Gran
duca ereditario di Badeh sì ò recato 
ad Acireale* e di là a Messina ove 
è arrivato ieri. Credasi che il suo 
soggiorno a Messina sarà breve,, per
chè il Granduca desidera far ritorno 
sul continente e recarsi a Napoli. 

GERMANIA,22. —La PromnziaP 
Con*e&pondenx dì Berlino conferma 
la notizia che nella prima settimana 
dì aprile V imperatore di Germania 
farà, una visita alla regina d'Inghil
terra ^ Baden-Baden. ; 

" là^AUgemeine Zeitung dì Au* 
ustB) in una sua corrisnondonza 
a Roma» discorre a Ittftgo della crisi 

ministeriale in Italia biasimando, e 
stigmatizzando eoa acerbe parole il 
regionalisrao che domina nelle varie 
parti Jd'Itàlia, ma specialmente iu 
Toscana, ©di cui lutoreswi egoìstici 
hanno détèrìnitato Ija caduta diJMin-
ghetti. • ^̂= • ^ •' '^' • 

AUSTRIA-UNCHERIA, 23. —• Il 
governo Austro-Ungaric^Jha stabilito 
che l'apertura della nona sesaìono 
del congresso internazionale di sta* 
tistica abbia luogo il primo giorno 
del prossimo mese di setterpbre con 
la durata dì sette giorni. Come è 
noto Budapest è la città prescelta a 
sedo del congresso. 

^ 

ATTI UFFICIATA 

— ^m^jirw 

FRANCIA, 23. ~ Il Journal dcs 
Déhats loda il ministero |per avere 
chiesto l'urgenza sulla j)ropo3ta del
l'artinistia, onde così distruggerle sol-
lecitamente ^ questo pallone rosso 
del magaz'/ino delle novità destinato 
a faro del chiasso. » Afferma che il 
governo deve attenersi strettamente 
allo spirito conservatore che ha sta
bilito la repubblica col risultato delle 
elezioni e considera la proposta del-
Taranistia, non corno una cosa seria 
ed atta a compromettere la tranquil
lità della Francia, ma come una sem
plice commedia parlamentare, posta 
\n acena per fare'della reclame ai 
suoi autori. 

— 24. — Il Progres de VEst è stato 
condannato dal tribunale di Nancy a 
quattro mille franchi di danni-inte
ressi verso i Fratelli della dottrina 
cristiana, por un articolo nel quale 
si qualificava di antifranceso e anti
nazionale r istruzione clericale. 

~ L'ex-ministro AVaìlon fu nomi
nato decano della Facoltà di lettere 
di Parigi. 

La Gazzella Ufficiale Uiì 23 m-irzo 
contiene : ', 

Le nomine dei nuovi ministri. 
Hegio decrelo 35 Tthb^aio, che ordini 

da scuola d'arie ai'pl.c.la all'industria 
Tjndata in Venezia il l" gennaio 1873. 

Regio decrelo, 2 m.xno, che tsopyri 
ma il comune di Rocchetta in Sabina e 
Io unisce al comune di Torri io'Sabin^i. 

tte^io decreio B.màrro, che istituisca 
n bordo di una nave dello Stato in ar 
'm;imenio una scuola di fuochisti. 

Regio decrelo 18 febbraio che erige 
jn corpo morale il leselo f.Uo da Giù 
seppe De Lorenzi per le fimiglie biso 
gnose di Molazze (Alessandrini). t 

litigio Uecreu) Itì febb-'aio, che sop 
prime il Monte funienurio di C^g'Mno 
ViifoDù (Foggia), 

N'̂ nnne e ^disposuii'ni nel persouide 
dipeTìdvn\tì dai ^.ìnistero dei I-LWOFÌ pni-» 
blici-

CEOIACA CITTABIIA 

,.^\.'r^ .—,v::n'M" -.rL^,:__ 

APPiiNDlCE 19) 

1 portamonete del Re 
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M I C H E L E O P E B T I 

C o n f e r e n z e . —- Domani sera 
alle ore 8, nella sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
luogo la undecima uonfereuza a bene
ficio del Giardino d'Infanzia, o sarà 
data dal prof, F. llossettUi il quale 
tratterà di Alcune eseprienze acti-
stiche. 

r 

Affinchè si possano meglio vedore 
le esperienze, sappiamo che fu reso 
pìii alto del solito il luogo, sul qvialo 
esse saranno^ eseguite- A coloroi poi 
i quali vorranno essere atcuri di ve
derle bene anche da posti lontani, 
raccomandiamo di'munirsi d'un oan-
nocluale da teatro. " 

I biglietti dUngresso da una lira, 
possono acquistarsi presso la libreria 
Brucker o Tedeschi, alV Università, 
presso la libreria Salmin, e domani 
yera anche all'entrata della gala de
stinata alle Conferenze, 

VcrJcpiMa l a g o f l n a r c . — La 
presidenza del Comizio Agrario di 
Piove ci fa conoscere chti S. 15- il 
Ministro dVAgricoltui^a, Industria e 
Commercio con suo dispaccio 22 cor
rente n. 11267, che fa seguito aK-
l'altro giA da noi non ha guari co-
miftiicato, traamette ora in copia 
una coììiunicazione fattagli dal suo 
onorevole collega Ministro dei La-
veri Pubblici dalla quale risulta 
come sia stato preso in attento esa
me il reclamo avanzato dai Comizi i 
Agrarli.e dalle rappresentanze co*, 
manali dei Distrotti di Piove e Con* 
î eWe, a proposito della decisione del 
onsiglio Supcriore dei Lavori Pub

blici sulle innóvadoni progettate per 
r ultimo tronco del iiainw UrtJiita, 
e come sìeno già stati impartiti or* 
dini precisi perchè vengano partico
larmente studiate le condizioni della 
terra ferma» — sia nei riguardi di 
difesa, sia nella vista dì conservare 
e migliorare posaibilmonte gli attuati 
scoli, sìa altresì per mantenere la 
navigazione che attualmonto si eser
cita nei canali interni. 

Walmi lo . — Sappiamo che, con
tinuando spiacevolmente a svilup
parsi alcuni casi di vaiolo neU'in
terno deirOspitale Civile, venne sparto 
fino da ieri mattina il Lazzaretto 
agli Ognissanti per' il ricovero dei 
valuolùsi. 

Ci consta altresì che si stanno 
adottando altri provvedimenti ad in-
freuavtì la diffusione del movbo, 

TcAtiMi ItJiaovo. —Por impor
tanza degli argomenti proposti dalla 
Presidenza colla lettera d invito 12 
corr., e da noi già enunciati, la So^ 
cietà raccogliovasi ieri —primo gior
no — in insolito numero, e dopo 
una discussione ohe durò tre o r c i a i 
riparto dei Canoni, si potò riuscire 
a mettere d'accordo le disparato opi^ 
nioni suir articolo che vi si riferiva 
e che venne così formulato. 

«Il segretario dovrà calcolare la 
quota dei Canoni ' o gettiti che in
combe a ciascheduu Palco colle nor
me tracciate datla Carta 12 maggio 
1748 0 con quelle che vòniasero in 
seguito addottateli 

Ciò comunichiamo per 1' interesse 
e norma dei signori Soci assenti. 

Si passò (juindi a discutere li suc
cessivi articoli, ed a marcia forzata, 
alle ore 5 si potè giungoro con sod
disfazione dell'intera adunanza ad ap
provare r ultimo. 

Ieri 26 — secondo giorno — si 
discusse sopra l'altro importante ar
gomento chfì intoresi^ava non solo la 

[ Società» ma eziandio il decoro dal 
paese; e cioè, sul rìstauro di quv ŝto 
Teatro Nuovo, o sulla fusione della 
Società proprietaria del medesimo con 
quella dei Concordi. 

Quasi ad unanimità fu deliboratu; 
La nomina di una Commissiono 

composta dì cinque Soci, i quali di 
accordo colla Direzione e col Presi
dente del Consiglio, abbiano il man
dato di studiare i mezzi pid acconci 
per trattare la'fusione dei teatri 
Nuovo e Concordi, preparando gli 
articoli che dovranno essere ijiseriti 
nel Regolamento per ovviare possi-» 
bilmonte ì tramutamonti di proprietà 
cosicché un Socio non possa mai di

palco in un 
*-o 

Proprietà letteraria. 

XXiL 
La regina Carolinn, come il lettore 

se io rammenterà, aveva promes.̂ o a 
Virginio di fargli conoscere per mezzo 
di apposito higUetlo> il modo col quale 
si sarebbe dovuto conlenero a riguardo 
di Marinella, ma, la regina era troppo 
scallra p̂ r̂ commellere un' imprudenza 
cos) grossolonss ónd'è che pensò di 
affidare le sue isiruzionì ad un agente 
segreto. In una reggia come quella di 
Ntipolij la quale punlellavas! suU* intrigo 
« sulla corruzione, gli agenti segreti 
erano ìndispens îbiU per condurre le 
fila di quelle macchinazioni tenebrose 
che acolpiroQo nella storia di Casa Bor 
bone un sempiterno marchio dMnfmdal 

Questi agenti segreti erano scelti K«-
seralmente fra lo persone addette alla 
Corte, per cui Carolina, seguendo quel' 
J'usanza, aveva incaricato don Pasquale 
di quella delicata missione-

Pon Pasquale, era uno di quelli uo
mini che, dotati dallâ t natura di una 
inimitabite scaltrezza, studiano il fondo 
del Cìiore umìmo, non già per conoscer
ne queglMmpulsì che sono \\ movente 
di nobili gare, di rare abnegazioni e di 

gfineroai sacrifici, ma per ìipprendervìO 
tuite le passioni che lo agitano, analiz
zarne, per coM dire, i loro effetti, e, 
assumendo quell'apparenza impenetrar 
bile che solo può generare la dazione» 
farne un'arma onde sorreggersi nella 
cerchia sociale nella quale sono coslrtìtti 
di agitarsi. 

Mercè quelPapparenz^ ohe misc^he-
rava cosi i suoi princìpii rome le sue 
passioni, don Pasquale era giunto a 
farsi considerare come il più abile fra 
gli agenti segreti. 

L'abboccamento ch'egli ebbe colla 
regina, non fu molto lungo, ma per lo 
contro fa molto importante, Attrav^erso 
le poche ma velenose parole della re
gina, don Pasquale vidde sogghignare 
il fantasma di quella vendetta che non 
è immediata nei suoi eSeitì, ma lenta, 
crudelmente lenta, e quindi più terri
bile; era perciò mestieri di studiare un 
mezzo per porla in esecuzione. E poiché 
non gli erano ignoti i fortunati colloqui 
che Virginio aveva ÌRV.UIÌ colla regina, 
cerne non eragli ignoto da quali legami 
rt'affetto lossero uniti Paoio e Marinella, 
previde che da quelle circostanze ne 
avrebbe potuto trarre quanto occorre-
vagli per appagare le siìaniose brame 
di Garolifia. 

Fisso in quella idea si recò da Vir
ginio, (*, manifestatagli la missione che 
la regina avevagli aflldaia disse: • 

— EbbeuQj cosa pensi di fare? 
— P̂ Dso di attenermi strettamente 

ai tuoi consigli. 
~ Sapendoti un ottimo giovane — 

disse allora don Pasquale con riso sar-
caslìcD — non diibliai un istante della 
buona riescila della mia missione; per* 

ciò, tu non hai, per ora, altro compilo 
che quello di secondarmi, giacche non 
trattasi che di indurre Paolo e Mari
nella di presentarsi insieme al re. — 
Dopo quella presentazione, giungerà 
l'istante in cui dovrai operare, e con 
molla energia, ma, lo ripeto, per ora 
non hai che a secondarmi. Segnimi 
dunqne e fida pienamente, se non nplla 
mìa abilità, certo nella mìa esperienza. 

ventare proprietario dì 
solo teatro; 

Studiare o proporre un progotto 
di regolare azienda economica ed 
amministrativa del Teatro Nuovo, il 
qualo progetto contempli i due casi, 
r uno di non possibile fusione, l'altro 
di soppressione del Teatro Concordi; 
ed in quest' ultirao caso che il Tea
tro Nuovo possa addattarsi, a tutto 
le stagioni. 

tì stanziato un fondo di L. 2500 
allo scopo dì ottetlore un completo 
0 regoUu'e progetto di vìwtauro del 
Teatro Nuovo. 

Si divenne posoia alla nomina dei 
5 jnembri i quali debbaug comporre 
la Comniis^iìone agli scopi anzidetti, 
in un alta Direzione e Presidente del 
Consiglio. 

Furono eletti a maggioranza di voti 
i signori : Ferri co. Francesco — Ma
lata cav. Carlo — DI Zaoco co, Al
berto — Bertòlini bar. Luigi. 

Bilftle, ~ Questo sodalizio, di cui 
.abbiamo già ripfltutanmnte parlato, 
e che pel carattere de' suoi iniziatori 
e per lo scopo che si propone sorgo 
sotto lietissimi auapicii, ò oggetto di 
amorose soHecìtudìni anche da parto 
del Bacchigliono Corriere-Venetot il 
quale, mostrandoyono lieto (?) spinge 
la sua gentilezza lino a consolarsi 
che uomini senili si risveglino e sì 
vadano educando alla vera libertà. 

Sarebbe iiifaUì uu gran torto la* 
sciar tutto in mano ai ra^a;ssi, che 
fanno seuipro molto malo. 

Ma dopo le consolazioni del Bao-
ehiglione vengono subito i suoi ap
punti: sì direbbe anzi ohe le prime 
non sono fatte che per aprir meglio 
la strada ai secondi-

Ai Baochiglione non piace che fra 
i promoLori .vi sieuo diversi appar
tenenti al Caglno dei Negozianti. 
Clio al BacchiglionCy il qualo cal
colava di aver nel Casino un docile 
istruuiento delia sua propags.nda, 
non possa piacerò, si capisce ; ma -, 
che non poî sa farsi promotore di 
un' altra associazione chi appartiene 
al Casino questo è un altro paio di 
maniche. Noi non crediamo cho ne>=; 
suno, all'atto di entrare a far parte 
del Casino dei Negozianti ubbia 
abdicato alla sua libertà personale o 
politica, e molto meno abbia inteso 
di sagridcare Tuna e l 'altra ai di
spotici voleri dì alcuna chiesuola. 
Non ci furono nò giuramenti, uè 
formulo : ne.ssuno dei soci abdicò alla 
sua indipendenza quando il Casino 
era in via Maggiore, come non vi 
abdica ora che si trova in Piazza 
Unità d'Italia, 

Ì^^X Gasino dei Negozianti non 
attecchiscono partigianerie di alcun 
colore, il che permetta appunto a 
ciascuno dei suoi membri di rivol
gersi per quella strada che più gli-
piace. . , . , 
; Se molti di 'jssi proferi'^coho quella 
che r Asmciazìone Costituzionale 
è intenzionata di battere, vuol dire 
che non ne vedono di miglioro, O'vi 
si mettono dì.libera scolta. 

Ma nella coda sta il veleno. 
Il Bacoliiglìone motto in guardia 

per ultimo quei Signori contro le 

arti m' un 

»- l -^- -d*n 

corto pfirtito cho una 
volta sconfitto nou è per questo 
morto. Il Baochiglione meo bene : il 
nostro partito non è morto, anzi ^ 
M\ vìvo di prima. Ma nessuno ha 
iaogno (U guardarai dalle sue arti : 

sono arti spiegato all.'i luce del sole. 
Esse lion hanno altro scopo cho 

quello di 'promuovere nel campo 
cosiitustonale tutto età che può in
fluire al miglioramento materiale 
e morale del paese. 

Questo, per bocca stessa del lìac-
chitilioiu-, è aiii'̂ Ue lo scopo del Ca
sino dei Negozianti; ma qual me
raviglia se al Casino sì erodo più, 
alla sincerità di corti mezzi per rag-
giungorlo, cho a quella di certi altri? 

Questi mezTÀ YAs.'ìociazione Costi-
iuziotialc sta per offrirli ne' suoi 
Statuti ; non vi è quindi da sor- -
prendersi so alcuni soci del Casino 
si fecero promotori del nuovo soda-
lìKÌn, Q se molti altri stanno per 
darvi la loro adesione. 

t^'lorl «Il K n o m t . — Si son vi
sti designati d;i uno scherzo del no
stro cronista, ed hanno guaito. De
signati a che? A bidelli, a maestri 
elementari, a Sindaci rurali ? Oibò ? ' 
Chi può indovinare le alte aspira
zióni che ai celano sotto le appa
renze piìi moiiesto? 

Anche i fiori di Kucca tendono a 
salire : qual meravìglia ss aspirano 
a ministri e a segretari generali 
da... un palco a pepiano? 

U l I m t U m c i i t l presso il R. Tri
bunale correzionale di Padova: 

38 marzo. Contro Cazzotto Giu
seppe e Cazzotto Valentino per fe
rimento, dìf. avv. M-iggionì e Fanoli. 

B-IHIC a i o o r a s ^ i o . — In uno 
scontro avuto coi briganti della ban- • 
da guidata dal capo, chiamato i 
ìiobìle, corto Gasparettì Enuonogil-

ìdp, sergente, volontario, nel primo 
reggimento Horaaglieri, in distacca
mento a Parco (Palermo), quantun-
(jUtì nella lotta accanita rimanesse • 
^ucciso uno dei tre militi che guida
va, e ferito egli stesso alla testa, 
ebbe coraggiosamente ad injiogiurH 
uccidendone uno e facendone altro 
prigioniero, por cui venne il Gaspà-

retti ricompentìato colla menziono' 
onorevole. , . 

Annunciamo ciò con vero piacere 
trattandosi di un giovinetto venteuno 
nostro concittadino. • 

iSal l i i . —. Ci scrivono: 
Una eletta e numerosa comitiva 

di giovanotti venerdì mattina di- ^ 
scendeva dal colle di Cereo nel Co
mune di RoTolon reduce da. una i;o-
sta da hallo che :i sig. Sindaco An
tonio Marin diede in occasione della 
mezza quaresima.' 

La festa, non ostante' la [perver-
sitii del tempo, non lasciò nulla a 
desiderare. 

Facciamo le nostre congratulazioni 
col bravo sindaco che gode tanta 
stima in quei dintorni. 

^aontiiiM^a., ~~ Riportiamo la 
lettera seguonto, nella speranza che 
si faccia lina buona volta ragione al 
giusto reclamo, che vi ai contiene: 

- » 

Egregio sig. Direttore! 
Due niesi or sono Io létaceva te-

Dopo qualche minuto, don Pasquale 
e Virginio si avviarono vevào l'abiva-
zione di Marinella che, come dicemmo, 
era situala vereo Ponici. 

Appena giunti, don Pasquale pfî gò 
Virginio di attenderlo, senz'aitroentrò 
neU'abilazioae dei giovani sposi. 

Paolo Bì era pienamente risiabililo, 
ami, in quella mattina erasi recata alla 
pesca dalla, quale,, aveva .fólto riiorijo 
pochi momenti prima in cui don Pa
squale entrava nella di lui abitazione. 

— Chi eercatel'—-chiese Mannella 
la quale era accorsa ad aprir l'uscio 
auUa cui soglia' s'era presentalo don 
Pasquale. 

— Cerco dì voi e del vostro sposo, 
—• Di noi I — esclamò Marinella con 

erubescenza. 
r 

- r Precisamente, , . 
Marinella, educala alla scada di qaGlIa 

semplicilà che ò propria delta purezza dai 
costumi, non seppe riepoudere che fa
cendo segno a don Pasquale dì cnirai^; 

Don Pasquale, lutto aorridenie, tutto 
mauieroso, si avanzò quasi in punta di 
piedi,'ed appéna si trovò di fronte a 
Paolo,; gU pprsq \a.raa^nt> Ma quella rtU 
siuvoilura cho OQD si acquisti che frê  

que.nUndo il casi detto < m'>udo ole-
j^^uito»; posdflj schu tendo le Ifibbra 
per quel tanio ch'éragti necesaario per 
mosirure duo fl!a di piccoli e bianchiis-
3Ìmi denti, disse: 

™ Non mi conoaceie? 
— Non n)i rammento di avervi mai 

visto, signore, — risposo Paolo fissando 
il suo interlocutore. 

— Non monta; ad ogni modo sappiate 
ch'io vepg'* per parte dot re-

— Del rei — esclamò Paolo impal 
Udendo, 

— Si, del re; ma, di grazh^ perchè 
impallidite? vin, rassieutatevi, buon gìo-
vane, rassicuratevi pienamente poiché 
non trattasi che di ricevere una ricom
pensa che avete ben meritata. 

— Ricompensa? Dio buono I io non 
vi comprendo affitto. 

.— Allora mi comprenderà la vostra 
spoia, -^ disse don Pasquale rivolgen
dosi a Miirìnella la q'iale erasl fermuta 
sulla soglia della porta. 

— Cosa dilGi signore? 
~ Dico che dovreste rammentarvi 

di quella terribile ciotte In cui Paolo 
cadde trafitto e gravemente per tentare 
benché ìnvimo, di non lasciarvi strap
pare dalle mani il portamonete del re. 

Paolo e U^rìnelta non zittirono, 
— Ora che mi avete compreso, — 

proseguì don Pasquale con voce mel|î  
Qua — ho il piacere di annunciarvi che 
oggi slesso il re vi attende por darvi 
lina testimonianza del suo aDeito, 

Paolo e Uariuella si scambiarono upa 
occhiata Ui goddisfjzione. . _. -.: 

— Dev'essere per voi una cara sor-
pttfia^ — soggiunse don Pasquale» ~ 
di vedervi oflriro dalle stisae mani del 

i t^LUÉii 
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rti <\wÀ [joruiu'.oae.Uì che, vi e SUH,O ÌJLQA 

vilmente laiMl-i- Ohi s^ io'gioìsdo fin 
d'ora della gioia di cui il vostro cuore 
dovrà esser pieno, e, ntiu v*hii dub
bio, se non obbediste prontnmente a! 
l'invito del re, 9arebt*e lo stesso che 
ricacciare ooilj vostro m^ni, la fortuna 
ebe vi sorride. Non perdete un solo 
istante tì seguitemi. 

pou rasqtule iivevu saiuUo dare alla 
sua voce una dolcezza così soave, ave
va saputo accompiignare quelle parole 
con Sguardi così cìipressivi e con gesti 
cosi enuvincuiUi» che i giovani amanti, 
si aeniirono Irasciuati^loro malgrado, da 
una forxa occuUaj i\ seu/a proferir motto 
suguirouo colui che " non conoscevano 
che da pochi istanti. 

Virginio, fedele alle istruzioni che 
aveva ricevuto, segni don P:isquji*e ed 
i giovani amanti; però, giunto a breve 
distanza da Portici, prese un'altra via 
e peneirb nel gìardìiio del pidazzo reale, 
e precisamente nel ripiarto riservato 
iilla regina. 

Carolina lo attendeva nel suo gabi 
netto particolare, Ksaa slava abbando 
nata, piuttosto che seduta, su di una 
seggiola d'acero coperta di velluto ere 
misi. Sulla di lei spaziosa ed altera 
fronte, sormontata da un diadema lem 
pestato di brillantijVedcvansl quello ru
ghe precoci che genera il vizio, e dai 
suoi occhi cerulei partivano tìpnizzi di 
uaa luco COÉTI sinistra, eh'.era indizio 
sicuro cbe nel di lei cuore ai erano ac
cese quelle tlimme d'amore che soleva 
spegnere in seno al d*:liito!,.. 

Quelli sguardi davano nuova forza ai 
pGflSieri di gelosia ed alla fubhce dei 
desi'leri dai (yvAì era dominala. 

Appena Virgiuiu ^\ preseatù sulla so -
glia d-1 gabinetto, trasse un sospiro ^ 
che sollevò il turgido suo seno appena 
nasGoslu da uu finissimo velo, e Teco 
di quel sospiro si dileguò per la dorata 
volta d̂ l̂ gabinetio, come^ l'espressione 
di una speranza porduia I 

— Quale nuova mi date ? — di33i3 dopo 
aver invitalo Virginio a sedersi su dì 
un scanno doralo cbe slavale vicino. ,, 

— fiume, Maestà— rispose Vir̂ înio 
deponenda un bacio dì fuoco sulle mani 
delia regina. 
.— È dunque riuscita l,a. rnsaione af

fidata a tion Pasquale ? 
; -" Per fetta moiue. 

— Dove sono i giovani sposi? 
— Non tarderanno molto a giun

gere e.... 
— Zitto! — inlerru.'pe Carolina »!• 

zandosi e tendendo rorecchio ver^u la 
porta; — odo un rumore di passi; sa,/ 
ranno gli sposi certamente. 

Cosi dicendo occompagnò Vlrgmio 
in uu galouo attiguo; al quale sì acce
deva per mezzo di una portiera nascosta 
nella lapezzena, e dopo avergli su3:3Uf' 
ratoolcuiie parolr,^ ritornò al posto cho 
occupava d ianz i . ' 

In qqel mentre stesso entrò don Pd-
squile»,seguilo dai giovani sposi. , 

Sui volto dell'astuto prete si leggeva 
la gioia del trionfo riportato, 6 iQ^cî to 
paolo immnzi iilla regina, accompc^gnò 
Marinella nel salotto ove irovavasi Vir
ginio, 

Il colpo «ra stato dirotto con un'.ibi-
liià sorprenrknte I.... 
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•nero uno mia lettera rimproverante 
coloro che lasciano noi muro dei 
ceasl della Staziona,inacrizioni, verai, 
lubrici, ed olTonsIvi ; ed ella, a dir 
<yoro, fu tanto cortese in allora, plie 
'inserì subito noi iiragiato suo Porio-

îfco la mia protesta. ^ 
Oggi ritorno a PadoVa, & scorgo 

con mia sorpresa ancora lo antiche 
<|rotiche parole, por oul vengo ad 
esortarla di volermi continuare la 
§ua benevolenza col dar^ posto nel 
ino Giornale a questa mìa seconda 
iettora nutrendo fidanza che sarà 
l'ultima por quoato argomento. 

Me Io dico 
•Suo servono, B. 

Tìfìl p, V. aptiVo swA, pvibblioata la 
nuova òpora del prof. Antonio Ca-
vagiuirL Mementi del mtenia del 
Birillo. Sarà un bel volume di 
grande formato al prezzo di L. 5 
clie=.pptT*à nCr(U3Stars! tàhto dall'au-
toro quanto alla tipografìa Proape-
rlnì in Padova-

'CViiipoinUc. --'.̂  Da Oividala ci 
scrivono dl'un'^tfemoDdo temporale 
ivi scoppiato il 18 cprrento- Una saet
ta ha rovinato completamento una 
chiesa od il campanile, portandone 
le pietre a f̂ ualcho metro di distan
za. La neve cadeva fiammlata alla 
grandine, lasciando un freddo di quasi 
7 gradi sotto zero. 

Evviva alla,primavera ed al bel 
fliéJo d'Italia. 

Mfìcademl l i ili s o a e e h t -~ 
Constandoci chtì alcuni nostri concit-
cittadini dilettanti del giuoco degli 
scaòchi hanno intenzione di invitare 
ad un' acoadtìinia il celebre giocatore 
A, |Lr. Mar^ùski, rtìpatiamo conye^ 
uiiuite riportare dalla Gai^etla di 
Ferrara un cenno che lo riguarda: 

La sera del' )22 corr. in caga del 
signor conte Enrico Prosperi, che 
gentilmente prestò il suo apparta
ménto per 1' interessante convegno, 
ebbe luogo r annunciata accademia 
sostenuta dal celebre scacchista st-
-gnor A. L. Marzuski, onorata dalla 
presenza di oltre cinquanta distin
tissimi cittadini. Cominciata alle ore 
'8 IjS dì sera terminò allo 3 del mat
tinò, ciò che prova cho vi fu vera 
lotta. li M'avzusVì giuoco quattro 
partite simultanee, od ebbê  a compe-
xitóri V avv. Francesco Zufiì, presi
dente del Circolo Scacchistico', il 
maestro Alessandro Mazzoiani, il dot
tor Fabio B0rg:amint, il sìg. Giuseppe 
Buosi. — II Marxuski riuscì vinci-
tofQ in tutte ! Egli può chiamarsi un 
•vero fenomeno. Battersi a si difficilo 
giuoco, con quattro concetti diversi, 
ai fronte a .migiiaia. di combinaziom 
^he si quadruplicano, senza un ptan-
timonto mai, senza un equivoco, e 
peFdi più, vincóre» non vi è da gri
dare al miracolo ? 

Il Circolo schacchistico di Ferrara 
segnerà nella sua cronaca l'avveni
mento tra i fastî  Ogni tiltro motivo 
•d'orgoglio a parte, l'aver lottato cos I 
a lungo con tale gìuocalore, può chia-
raaisi un alto onore. 
, !Pnccii(Bio. - -Un forte incendio 

scoppiava ieri *iera in Piove in un 
raayaMtìiio di legnami di proprietà 
40l|a ditta Zanetti, I soccorsi dei 
\icini e delle autorità a nulla Val
sero» perchè 1* elemento distruttore 
abbracciò iu breve V intero fabbri
cato, col molto legname che vi si 
conteneva, causando ,un danno di 
oltre 10,000. 

r • 

Ebbimo però la compiacenza di 
rilevare che il danneggiato, padre 
di'numerosa famiglia, è assicurato 
presso uno dei primari nostri Isti
tuti ^ (la Riunione adriatica di si-

* curtà)- y 
F e r r o v i e , ~ Il Monitore delle 

sirade ferrate contiene,ie seguenti 
notizia: 

« li He'^uhblicai)o dì Lugano dice 
•asseto assicurato da sue particolari 
corrispondetixe, che la Uu^à Como-

- Chiasso ,sarà defìuitivamente aperta 
all'esercizio còl primo ottobre del 
corrente anno. 

«Noi siamo in grado di aggiungere 
che V esercizio della detta lìnea sarà 
aporto molto prima, poiché le difìì-
colta ohe presentava il pozzo N. 3 
della galleria di Monte Olimpino so
no cessate, essendo stato fino dal 
giorno IZ corr. porforâ to il nucleo 
•verso la Svizzera, e non essendo più 
•che di 80 metri quello verso Como, 
il quale potrà'essere perforato prima 
della Ano di maggio; e certamente i 
lavori di allargamento della gallerìa 
•e dì completamento della linea po
tranno esser ultimati assai prima deL 
i'epoca indicata dal RepubUioano. » 

-^ «VemamoinfonnatitlaParigicho 
in seguito alle conferenze ivi tonu^ 
te, e già da noi annunciate, venne 
nella scorsa settimana sottoscritta, 
tra la compagnie Parigi-Lione-Mo-
dìterraneo, dell'Alta Italia e delia 

' Svizzera-Occidentale, una conven-
'̂ iono, in virtù delia quale, modlil-
candosi le relative tariOe di tranaì»-
to, verrà stabilito un sm'vizio diretto 
onmuìatìvo di merci e viaggiatori, 

via del Moncenisiò, a grande e pio-
cola velocità, '^ 

<La conven/.ioue non entrerà in 
vigore che dopo ottenuta V appro-
vaziozìe del governo italiano, 

• Questo importante risultato, do-
vuto specialmente alle pratiche fatte 
dalla Società dell'Alta Italia, ci vie
ne pienamente confermato dal 7owr-
y%al de Genève, che riceviamo ai-
ristante, fr 

Uruf^ano a AlnrMlatflta. — 
liOggesi ni}\\é, OaiXeila Piemontese^ 
in data del 231 

Il vento fortissimo che da parec
chi giorni soffiava a Marsiglia pro^ 
ducendo un vero uragano, ha ces
sato di gettar tutto air aria appena 
ter raltro. Esso era accompagnato 
da una neve fìtta e noiosa. Nelle 
mrtntagno del Polfìnato e fin sulle 
Alpi Marittimo il freddo ò piuttosto 
intenso. 

Disgrazie mimerosisHÌme sono ac
cadute a Marsiglia dall'imperversare 
deiruragano; delle vetture furono 
sollevate dal suolo, parecchie altre 
gettate a terra; un omniÒws nella 
sua caduta'fori tre >signore; un uo
mo ohe era vicino al porto, gettato 
dal vento in mare, ò annegato. I 
bastimenti sono tutti legati alla ban
china con doppie catene. La campa
gna, dove gran numero di alberi, 
erano in fioritura, Im molto soiTerto, 
sopratutto nella vallata del Rodano. 

Dei treni ferrorìarii hanno dovuto 
cessare il loro cammino durante la 
bufera, 

F o t o ^ p u H n dclSn p a r o l i i . 
— Un tìsico americano ha inventato 
uu apparecchio che chiamò Opeido-
scopio* avente per scopo di regi
strare fotograficameuto ĵ li efteUi vi-
hratori prodotti dallo parole. Egli 
Èiperu di giungere in tal niodo a Fo
tografare, iu segnV conosciuti, i 
versi suoni della voce umana. 

seduta publica Martedì SS corrente 
alle 2 pomerid: Ordino del giorno: 
Comunicazioni del governo, 

0. Nicotera. 
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Dispacci particolari 
del Coloniale di Padova 

i.^' 

Milano, S6, s&ra. 
Dimostrazione fallita. 
Duecento giovìnutti portanti un 

cartellino «u cui era scritto Siiffra-
s^io universale' capitanati dà certo 
Chieaa, porcorsero silenniosi la città. 

Una folla indilVerentH li seguiva. 
In pia?.7,a Beccaria si fecero dì-

scorsi sconchmoitiiti: poi i dimo
stranti si sciolsero. 

Milano, 20, sera. 
Il consolato delle jìffsoclazioni ope

raie comunicò ai giornali la dichia
razione soguneto; 

« Le associazioni operaia non re
putarono utile prendere parte aila 
dimostrazione odierna per il suffra
gio univoryale. 

Deliberarono ìnvecol di presen
tare una petizione al' Parlamento 
clùcdonte non il suffragio aniveraale 
intempestivo, ma l'estensione del di
ritto elettorale propugnata da Cairoli. 

La dimostrazione odièrna è fallita. 
Si sciolse in Piazza delle Verziere. 
Tranquillità perfettissima." 
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DEL SAITO PADEE 
• CFFIUIO DELLO STATO ClTflLE 

BolleUino del 95. 

Moschi n. ( — Femmine n. \ 
MATHIMOiNI 

B'ii5evi doiinr (.•i?7,U'-ii, di vSimeone, prò 
• curatore, Ctìlibe, con P Ucco Rachele, 
•/ di Sansone, poB.-sidentij, nubile, di 

Pi. dova.. 
-' - MORTI 
S^aravalti Omero Giov-nni, di Giovanni, 

d'anni ì i\%^ 
Stella Laura, dì Antonio, di anni 28, 

Siiria, nubile, 
Barìson Gudtivo, di G^ovî nni, cii iirifìi 

21, (olegname, ceìibtì, di Pĵ dova, 
Tre liaaibini esposu, 

a, ossaRVATOkio ÀSTRONOMÌO^Ì 

28 m.no 
A mezzodì vhvo di Padovî  

TÉampoini%\i. di Padova! f>re 12 m. o s. 1,2 
Tempo med. di Roma ore I2"m, 7 s, 28,3 

eseguite pn'-.dtf:?,?:! di m> i7 dî i ^unlo fì di 
Tft, 30,7 dmi livelb miidlo 'M mar "e 
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Barom. 0*'~ nnll. ^ 
Termomet cetiM^n 

Otr.efor.dei v̂ jiuo 
SulO del Cibilo . . 
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ACQUA CADUTA UAL 0\\iU\\ 

dalletìi». alle 9 pom. del 26 = mjll. 0,5 
-̂ ^ :^ -. + - . 
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• ULTIME NOTIZIE 
Leggfisi nella Persexìcì-anza: 
Ci consta da fonte positiva che il 

cessante niìuiatro dell'interno, non 
volendo con prematuro disposi;:ioni 
mettere mauomanionte in imbarazzo 
la nuova Amministrazione, si è ri-
Hutato, d'accordo cogli altri ministri 
di dar corso alle dimissioni che pa
recchi prefetti, & tra esai (luello di 
Milano, ai erano affrettati a presen
targli appena avvenne la orisi miai-
storiale. Gli è perciò che i profotti 
diniiasionari rimarranno provvisoria
mente al loro posto, sintantoché dal 
nuovo Ministero non siasi diversa
mente provveduto. 

Dicasi che il generale Desanget sia 
designato al poisto di segretario ge
nerale al ministero' della guerra. 

• [Gazzetta d'Italia) 

Sua Epcellenza il Ministro Segre
tario di Stato par gli affari intorni 
ha diretto ai Prefetti del Regno il 
seguente teìegrnnima circolare: 

% Per incarico di S. E. Presidente 
Camera prego V. S. partecipare tutti 
deputati reaideuti codesta provìncia 
e far pubblicare seguente avviso|: La 
Camera dei deputati è .convocata in 

Togliamo dall' Osservatore Rolla
no il discorso del Papa iu risposta 
all' iadirizi^o doUa Deputazione cat
tolica iutorna/.ionale : 

«Volgendo attorno lo sguardo ia 
divorBÌ punti doli'orbe cattolico, uii 
sì porgo avanti il tristo o doloroso 
spottivcolo di uu ammiibso d'iiumeuss 
rovine, "cagionate dalla porfidia cru
dele dei ueuiìei della Òaiesa nella 
presente rivoluziono. Yeggo conventi 
0 uioaastori, abitati puc' an;̂ i da 
l>aoifiei cenobiti &'daUo vergini spose 
dì Gesù Cristo, fatti ora deserti do-' 
gli antìcM- abitatoti per,dar' luogo 
il. gente estranea o profana, o tal
vòlta più che profana. Veggo le be-
uctiche ricchezze e possiioìixe della 
Chiesa fatte pt-eda del divoratori o-
dìorni, e destinate a saziare la fauio 
insaziabile della rivoluzione. 

«Veggo rovine d'orai intorno: 
veggo i diritti della Chiesa cducul-

;caù 0 manomessi ; la gonarchia ec
clesiastica interrotta e inutilizzata, 
'rierchò tutti gouo condannati, ìa qua-
IiuMiue grado ossi sieno, tutti con
dannati a pagare il tributo pili ter-
ribilo d' ogni altro, il tributo di san-

ue noi campi di battaglia, e la 
iììesa impedita di scegliere i suoi 

rainistri. Veggo la liberh\ d'iusogna-
mento rosa uu monopolio, che ogni 
giorno aumenta le oppressioni tiran-
nicbo; e con lineile gli,errori, e tal ' 
volta àncora io bestemmie. Veggo la 
tolleranza per tanti dolittì e per 
tante colpe commosse coutro Dio, 
contro la morale o contro l'ordino 
sociale; 0 veggo sposso sp9,sso cò^tt 
giudii^iì ispirali non dalla giustizia,, 
ma dalle passioni malnate, che do
minano soiupvo in tempi sconvolti 
da rivoluziono. Sono'queste e mol
tissime altre ancora le macerie, obo 
formano il grande ammasso dello 
rovine della Chiesa, le quali sparse 
qua e là occupano immenso spazio. 

« Nel cou5Ìdorar6 questo lugubre 
quadro mi tòriia alla mente la vi
sione del profeta BjjeechieUo. Fu il 
profeta da Dio trasportato in ispì-
rito in un campo vastissimo tutto 
ricoperto di ossa aride; e mentre 
egli attonito e, stupefatto conside
rava ìi tetro spettacolo, sentì all 'o-
rocchio una voce che dall'alto into-
navagU ; Credi tu che possano avqr 
vita questo ossa? E il profeta umÌT. 
liato con la fronte bassa risponde
va: Voi solo potete farlo, o mio Dìo : 
Domine Deus, tu nosti. Ebbene ri
prese Iddio : Vatioinare de o^sihus 
isl's. Sappi cho queste ossa vivran-
UQ : io intrometterò fra quelle lo 
spirito, e le ricoprirò uu' altra volta 
di nervi e di tendini e di vene e di 
sangue : tornenti sopra quelle la car
ne, la polle rivestirù, tutto il corpo,' 
e vivranno. I! profeta ripotè le pa
role di Dio, 0 in quel mentre co
minciò uu Uovo sussuro, e quindi 
una commozione, qual 'era quella 
delio ossa stesse ciie cercavano rior
dinarsi insieme per formare i corpi 
com'erano priiua: Factus est soni-
tus . . . . et ecce commotio, 

« La profezia, cari miei, indicava 

io dico : Iddio nelV osservare questo 
campo di macerie e di rovino, di 
cui no parlato poc'ansiì, accumulato 
cou le spoglie della Chiesa di GesCi 
Cristo, noa potrebbe domandare an
che a ciìiscun di noi : Putasne vi-
veni ossa isla!... Vatioinare de oS' 
sihus islis.. E che risponderemo noi ? 
Con animo fermo, con acconto sicu
ro risponderemo: s i , tutte questo 
ossa risorgeranno, percliò, la Chiesa 
di Gesù Cristo, a cui esso appar
tengono,, non può.,perire giammai: 
essa dove jicrsistere fino alla eonsU" 
maziono dei secoliS, ^ 

« RÌBorgeranuo questo rovine, 'iiift* 
prima dì risórgere avranno anche 
osso, la loro, commozione. Et ecce 
cofnmotio. E la commozione appa
risce anche adesso. È una commo
zione il venire che voi fate qua! figli 
ossequiosi avanti al padre; è una 
commozione l'agitarsi dei popoli cat
tolici in tanti pollegriuaggi devoti; 
ò una commozione T eco delle fer
vide preghiere che s'innalzano a Dio 
nei sacri templi. E i tribunali dì 
poniteusia affollati, e le mense euca
ristiche frequentato, e le opere pie 
moltiplicate, tutto prova che fra le 
rovine della Chiosa di Gesù Cristo 
vi è commozione. 

« Che se le ossa non ancora ritor
nano a formare gli antichi corpi, eh! 
ricordatevi, amati figli, c^e la Chiesa 
di Gesù Cristo è fondata sulla pietra, 
ed Ò figurata nello scoglio, il quale 
è oggi investito da ogni lato dalla 
furia dei venti o dalla rabbia delle 
onde. La conimoziòno bella Chiesa 
esiste, ma non ancora le ossa sparso 
ritornano al loro posto, perchè iut-
podito^dai turbini e.,dalia tempesta, 
che'ricevono ,ìl movimento dalhilio, 
e non cesseranno di jierciloteré^ lo 
scoglio flnchò non sia tatto julito e 
terso da ogni macchia. ^ ' : 

«Sono macchie,'e=.;lo, imbrattano 
ancora le animò paurose e basse, cbe 
HEicrilìcherebboro anche la propria 
opséiénza por godere una pace ama-
rissima- Lo imbrattano le anime spen
sierato, cho non riconoscono ancora 
in queste vicende la mano di Dio che 
ci punisce e flagella por i nostri pec
cati e ci presenta casi tristissimi,'*, 
proseguono a vivere cou le braccia 
incrociate in una conipassionevoìe ìu-
'differenza, come se vivessimo net tom-

zìone. Vi bOilodica uoUo famìglie, in 
tutti i vostri interessi, ed estenda la 
sua benedizione a tutte quello regioni 
alle quali voi appartenete. Vi bene
dica in^ vita e nel punto della mor
te, e vi faccia dejjni di benedir Lui 
per tutti i secoli m paradiso, 

Bencdictio eie. 
Liìt-JH.'!!.! 

poter sperare che ringhilteiTa tàtìt* , 
ineU'intereg.se proprio nazionale, cha 

nell'interesse del governo egiziana 
non ricuserà di aderire'ai desideri' 
che egli formulò. 

Una lunga conversazione ebbe paro 
luogo Tra il principo dì Galles od il 
Kedive; ignorasi completamente d t 
che cosa abbiano trattato. 

fissociazione Costituzionale 
«•ttjniKn 

1 F U 

^iOTIZIE ì)l BOHSA 

,, Anche a Vi^nesia, r-Lsggosi nel 
Hinnovamanto : 

Z X 

Fino dallo scorso luglio» dopo la 
parziale vittoria riportata dai cleri
cali nello elezioni amministrativo, noi 
abbiamo propugnata la necessità che 
il partito moderato si riunisse in ap
posita associa^iono per aftermaro il 
proprio programma e cementare le 
3Ue for^è. 

Questa nostra proposta aveva tro
vato, fin d'allora calde adesioni ; — 
oggi, dopo che gU uomini, della si-
ni.gtra ŜODO saliti al poterò, la ne
cessità di consìmile associazione si 
ò fatta sentire piii viva fra i mode
rati di Venezia e siamo lieti di po
ter ormai affermare che V Associa
zione Costihtzionale potrà fra breve 
dirsi a Venezia un fatto compiuto. 

Ci consta infatti cho egî cgi uornini 
di parte nostra si sono ^oati soUé-
citamente all'opera, che hanno tro
vato pronto e caloroso appoggio in 
molti autorevoli cittadini, cosicché 
il progetto dì .questa Associazione 
Costituzionale dei partito moderato 
conta ormai su piti che cento ade
sioni. , 

Noi siamo Hett che il partUo no* 
stro sappia affermare appunto in 
questo periodo di crisi la vitalìtA 
sua ed il fermo suo proponimento 
di sorvegliare gli andamenti della 
cosa pubblica. 
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ESTMfTO DAI GIORNALI E ^ M 

Firenze 
Rendila iialiauo 
Oro 
Londra tra mesj 
Fraucia 
Proaiitp Na îomi!e 
ObW, regia tabocchi 
Banca niiZiomdc 
Azioni meriiiJonali 
Obbh meridionali 
Ranca Toscana 
Cre-iito mobiliore 
Banca generale 
lìancii italo gcruian, 
HendUa god. dnì i 

3 Parigi 
Prestito francese BQIO 
BenriSla fr:inG03e SQIO 

• Hnllana bo'O 
B:inca di Prnntjia 
, VALOai DIVERSI , 

Ferrovie lomb. ven. 
ObbL Ferr, V R. i866 
Ftìfrovte Renianu 
Obblig^z. > 
Obbligiìz. lombarde 
M}Q\\\ Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suJl*Ua3ìa '•' 
ConfioIifiaU inK*es! 
Banca Franco Italiana 

Vienn-i 
AU:iiriacl»e (errate 
Banca Nazionale , 
.Napoleoni d'oro 
CumbiJ su Parigi 
Cambi j su Londra 
RtìnUita ausiriac.i îvg. 

Mobiliare 
Lombarde 

Consoliiiato 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cimbio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuolo ' 
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pi più bolli e lìoronti. Lo imbrattano, 
le anime vendute a Sittana, ohe con 
la lingua o; con la rnsi-iìo cooperano 
alia distruzione Molla Chiosa e bo-
stsminìano le sue. gante d()ttri,n9. 
Quando questo macchio' sairauuò con
sumate, iddio, ci consolerà, e alla pro-
sento commozione succederà 11 trionfo 
futuro. ^ 

« Ma e dogli empi che perseguitano 
la Chiesa, che sarà in quel tempo? 
Mi ò stato presentato in questi giorni 
un libro venuto alla luce ìù un regno 
cattolico di Europa. In esso ripor-
tangi con esattezza tutti i fatti re
lativi alla fliìo dei .persecutori della 
Chiosa. Non n'è uno chehoh a'bbià 
finito miserainento i suoi giorni. Co
mincia da Erodo,'Pilato, Oairas, e 
giungo lino ai giorni nostri, e ci do-
Bcrivo, la fìue funesta che fecero tutti 
fino agli ultimi. Aucho uoi adunque 
ahbìaui diritto di credere che i 
presenti persecutori doUa Chioya 
uon avranno altro fmo di quello in 
fuori che, ebbero giìi i loi;o prodeces-
'sbi-i; e che in Un tempo stabilito 
dalla Provvidenza, Iddio porgere egli, 
benigno la mano alla ana Chiesa, e 
purgata interamente e sciolta dalle 
"catone'con .le quali.la stringono i 
suoi nemici,"e persecutori,, la coprirà 
di aureo,vestimento, e come Regina 
la farà sedere alla destra del ,suo, 
divin Fondatore: AsHUi Regina a 
dextris ttds ÌH vestiùu deaurato. 

. « In^qu,<js,ta,^§pottaxiou6 quale sarà 
l'attitmuiie nostra, cari figli? Noi do
vremo perseverare nella preghiera e 
in tutte lo altre ^buòbe opero che si 
van fi^cendó, co.me voi stossi me uè 
avete assicurati in questo momouto: 
e poiché il tempo.che corre ò qua
resimale, dovremo esercitarci ancora 
nella mortificazione , e nel digiuno; 
digiuno noi cibo, e molto piìl digiu
no nelle colpe: ieiuneniits a vitUs, 

Pur troppo la mortìficazionol si è 
diradata nell'orbo cattolico: ma la 
mortifieaàoue ù quella guida^ che più 
sicuramente ci riconduce frale brac
cia di Dio Padre nostro. 

« Proseguito dunque nel cammino 
intrapreso, e proseguito sotto la di^ 
rezìone dei primi Pastóri a mostrarvi 
sempre alieni dalle pretese dei nova--
tori; esai vi pofgeranuo ,la mano, voi 
cooperate con .loro per sostenere i 
diritti inalienabili della Chiesa dì 
Gesù Cristo, E poiché tutti abbiau' 
bisogno dell' aiuto di Dio, volgiamoci 
â  lui 'afiinchò ci benedica. Egli vi 
confermi nei santi propositi, con i 
quali difondoto questi uìntti, vi be
nedica nelle opere che fate, vi bene--
dica nella buona volontà, vi benedica^ 
neir anima e nel corpo; al corpo dia 
la robustezza necessaria per coinhat-

la filli! della schiavitù d'Israelle, e toro, all' anima la costanza por resi-, 
il suo ritorno alle patrio torre. Ora stero a tutti gl'impeti della nvblu-

La Corrispondenza politica di 
Vienna ha notìzia da Parigi dèU'in-
tenzione del governo francese gdi 
elevare al grado di ambasciatore 
r Rinviato italiano presso la Corte 
d'Italia, il raarcliGse di Noatlles. 

Uua lettera da Pietroburgo del
l' Algemeine Zeitung annuncia l'in
tenzione che lo Czar avrebbe di 
passare qualche tempo in un clima 
meridionale, a motivo di una certa 
spossatezza Jed indisposizione fìsica 
che lo travaglia, -— A questo scopo 
si sceglierebbe Malta, Il granduca 
ereditario occuperebbe noi frattempo 
la reggenza. Nella maggior parte 
dei ministeri si è tanto sicuri di 
questa decisione dello Czar, ohe ci 
si nota una crescente operosità» ed 
uu indirizzo più liberale. 
• Il corrispondente si affretta a sog
giungere che il principe nou è un 
avversario così deciso della Germa
nia» come ne corre la voce. 

Se la cosa sta cosi, potrebbe aver 
avuto un'iniluonza nella scelta di 

I n 

Malta, il fatto che il duca dì Edim
burgo col suo servizio biennale nel-
r armata navale deve .conquistarsi 
U suo grado d'ammiraglio, e che 
Malta è la stazione principale di 
questo servizio. Còme è noto il duca 
di Edimburgo è generò dello Czar. 

.Gi<)va notare però che Malta ha 
neir estate un vero clima tropicale, 
piocchè non la rendo molto adatta 
pep uua cura salutare. 

w 
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de 
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(Agenzia Stefani) 

ADEN, 25, — La spedizione geo-
grafica italiana è giunta oggi col 
piroscafo Arabia della Società Ru* 
battino. 

CAIRO, 2G. — Il Kedive ebbe una 
i 

lunga conferenza con Stanton e "Wil-
aon; assicurasi cli-ì il Kedive ha 
fatto lóro,comprendere che chiedendo 
QgU fitfjsso V intervento di Care e la 
nomina dai, commissari inglesi, fran
cesi ed italiani ebbe specialmente lo 
scopo di dare una prova della sua 
àincerità quando dichiarò che conai-
ijera le risorse deirKgitto come suf-, 
iicientì per fav fronte, grazie alle 
combinazioni progettate, a tutti gli 
impegni presi. 

IR, conseguenza il Kedive^ credo 

~~~AVYISO ' "̂  
UlTQ 

Viti Corbinele da venderai dei mi-. 
gliori fondi di Salotto Comune dì, 
Vì^oihv'/ùvo da ano ft cinqiio anni 
a soelta. . | 

Rivolgersi por racquisto alla Gag»/ 
N. 4570 - al 4571 Oasin nuovo, Yìa 
Ravena vicino al molìa d'oro, 9-2G6 

NfoI non Siipremo aitflici^Bilemeute ra *' 
comiiiulare al austro pubblico l'uso delle^G'* '. 

Pillole Bronchiali Sedativa 
d e l P ro f . F l&n i . lOCA 

di Pavia-_ 5 
Le quali oltre la virlù ài calmiire e gua

rire lo tossi, sono leggermente deprim^ati, 
Sromuovoiio e facilitano reapettorazione, lì-

erando il pollo senza i'u^o, dei salassi dai 
quegli incomoiìì che nonperanco toccarono» 
lo stadio innaininatoi'io. ^ Alla scatola 
L, 1.50; franco h. t,W, posta. 

z;nc«lK»Jii| p e r ì» toHBc». Dì mi-* 
nor azione e perciò utiliatimi nelle pertossi 
ed ind'cddalupe, come pnre nelle leggiera 
imtaxioni disila gola e dei bronchi soQĈ  Ì 
Zuccherini per tosse del Trolessore Pignaoca 
dì Pavia che, dì facile dìgesUono e di pronto 
nffetlo/riescono piacevoh al pahito, — Sila 
Pillole che i Zuccliorini sono usilatissìmì 
dai cantanti e predicatori per richiamare la 
voce e togliere la raucedine, —, Prezzo la 
scaiola colili istruzione dettagliata L fl.fi<>. 
franchi Lire ll>'3fO, per posta. 

V e r a od SuralllUifiBe iTela a 
n t c a della Farmacia G a l l e a n l ^ Milano 
Venne approvata ed usata dal compianto pr* 
conim. dott. UlBEUl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi iiiduri-
menti ai piedi; specifico per le afTeriool 
reumaticliG e gottose, sudore fetore ai ptedì^ 
non che pei dolori alle reni. Vedi |AJfttoi»,, 
IrttìuiCALE di Parigi» Q marzo .,i870. 
: Costa Lr 1, e la farmacìa GALLÉAN! 1*, 
spedisce frafìc^ a donnciCio contvij rìmt^Mt 
di vagha poslule dì L, t /JO. 
, P e r «vlCare Ta l iusu «iiiotldlantfBT 
eli Ìng:ai i i i«voU AurroguCt 

SI DIFFIDA ' 
di domandare sempre e non accettare dia 
a Tela VISKA GALLEXNl di Milano, - Lft 
medesima, oltre la (ìrma del preparatore; 
viene controaejjnatacon un timbro a aecco» 
0. Galhani, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Coramìssioi» 
(Jifitìiaie di Berlino 4 agosto Ì8(J9) 

li i i 'aliiSiilo O l i o Sherry di Berlìan 
contro la s o r d i t à presso la stessa {armiL* 
pia: costa L. 4, franco L. 4 8 0 a mesw 
costale. 

P i l l o l e aiidUorl43,dott CERRI, prez^. 
L. & la acatola; franche L. &.%0, iden:, 

P i l l o l e V e g e t a l i d i S ^ l s a p a r -
ftlla U e p u r a C Ì v o del Sangue e purga
tive, adottate dai Medici e Professori doJla 
Cliniche principali d' Italia; hanno la proo 
prietà del Siroppo, e vengono prescelte com-
più comode it prenderai, massime viaggia-
do, più uon avendo rinconvouiente di recare 
dolori al ventre, come le allre pillola pur
gative, • Alla scatola di n. 18, cent, 8», alla 
scatola di n. 3ii, h. t . S » ; franche por pò 
fila coll'uuinento di Cent, !81* per scatola. 

SjPKTTACOl-1 
TKATRO GAUIBALDI. — La tlram* 

malica compagnia Dondini rappra-
sonta: L'estate di San Martina ti 
XI padiglione delÌG ^nortelle —̂  ora 8^ 
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, Via San Lbreìizo 
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ATOIKIO ima forte spartita T « l c «Si d ^ o s t a n s a , garantita tutto 
lino, dei valore di 50 ' mila Liri3̂  no offro la vendita a prem di fa-
tilitazioni.^eccaSis>iB6»BS. marcati. siUlìstiuo elio sì rondo ostensibile. 

Uua simile occafiioiic sopra un genero di C o p e r t e da viaj^^o 
a, ikppxo dritto dette Indispensabili. 

•. Ila esteso il suo assortimento in ?^i«Mc'por mobili, carrozze, 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior convenienza, così pure in 

l ogni genere dì telerie. 28^100, , . 
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Bendila Italiana tto'd. i génn. 
Fresato 4866'> ,"" , , ^ . ^ 
Pezai da 20 franchi , . . 
Dóppie di Genova ; ; • . . 
Fiocini d"àr^ntù' V. A, , . 

- t r 4 f . L 

Mmo 

7? ss 
8 8 -
arao 
Hf)20 
2:43 
2 36 

22 
-^ 

77 80 
5S,— 
21:80 
8»ÌÌ0 

2 
3 

23 

77:00 
SS 

85 

36] i 
3 
2 

78 

83: 

24 
-Pr 

uff̂ ^̂ ^̂ ^wwŝ siniif; 
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u 20 Aprile incominci.i l'eHir-izìGiic approTat^i c gunuitita • dal 
ìodevole Governo di Ainlburgo e fnii^ce li IG Maggio anno com 

In questo breve spivao di tempo di 3 seUirnrino vengono csti'iUtc IR vincile 
3ed i premii segutìiUi: ^ • 

l'fu ' • . > 

&f 

t , F J 

1 di 250,(100; 1 di 125.000; 1 di S0,000| 1 di 60;000i 
1 di 60,000; 1 di 40,000; 1 di 30,00O|2 di 20,000* 6 

Idi 15,000; 6 di 12,000; 12 di 10,000; 30 dî G^OOO; 40 
;dì 4,000; 200 di 2,40'0; 440 di 1,200'; 500 di 000; 591' 
i:di 300; 18800 di 131; 

Somma totale Marchi totlosclil 5,341,700 
• id. , egnaie in'franchi • 0 , 0 7 7 , 1 2 5 . '̂  _: 

L'esito mio^ si è sernpre dtnioairato il più MiGe dì tutti 
e racconiajido per lanlo per queala favorcroie estrazione , ;;,f, 

Wm i n t e r o I h n l o or l lg ìnaSe a L i r e t&^ 
VJn luexxo «£e^£o a .9 ">& 

Contro l'invio del relativo importo spedisce la sottoscritta rinomata Casa Ban
caria stabilita sin dal 1860 ì t ì t o I l O r i g i n a l i domandati (_non cosidettè 
vaglia 0 promesse iiroilMlo);̂ cosi pure dopo Tp-strazione ì l Ì s t Ì D l U M c i a l l 
e le vincilo sortite colla più grande discrozìone-^Essendo le richieste.di'quesia 
aggradevole estrazione tanto interne quanto estere assai considerevoli; per cui 
prego di sollccitore le conimJRsionì, In quali verranno effettuate secondo 1 ordine; 

Bii'jgasi'ie ordiuaiioni in piena fiducia a; 

Bancliiere ad A M B U 11 G 0, (Gormania) 
Per informazioni, dirigersi al Consolato itaiianoudi-Aniburgo.^ U'»14&' 

Frumento da ptetora nuovcr L. KJ' 
:• detto' . id.'veccltìo . , f ^ — 7 . 9 , 
" def(to' nibitjfantileVecchio . — t — > | | 

dettò. id.' ntìòvd • • 8 * 8 0 Ì & ' 
Fruraetitene pìgnoletto •iri co 

. 13 20 

^-m^e^^^'^vi^^---^^^^^^^^ . 
r -

(lifî  *yuWPUPeî fl!lf ttt-iri^*a'«tf?icrramin; JOì-ìfA^^^ ^̂ -̂ ^̂ ^W^E^HT^TTH ra'-iTJSflr^ W B ^ ^ 

\ 

. ìiutori/.zato in l'̂ raitcìa, in AuHtriiJ,> nel iiolgn) o in Jiiissiài 
ir i lot i VegMtìé Kòyvcaw-»^^ Cui rcpulnziótie S >oVaU d,ì 'Jî  

bìa, Servirlo ed altri dolori. . , 
Il Idoli molto fiuptjriore a tuttl̂  1 acirotoi depurativi, suariabo le ifaalattlo chê  

sono doflignate sotto nomi di priinatlvfì, tìficoudtiiio e terziarie ribulliat copaive, al 
mercurio ed al iodtìî o di- potassio. 

Denwrito crenerale. U.̂  Rue R 

Presso lo lìlji'orìo Pi.lU<Jin-}Tl 
FfUttiferitèhé '(fiaUÀtìè 

dett^j nostrano 

segffiV. T"'\' * : : li r i II i&/T.EtoscMi, od' k^^tm 
Avena nuova .' .' .' ' . » 23 35) E B K A G Ù Ì (S'OVlisI VlìUdlfoì l t ì la 

Grande RiBasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

FabWicati nel griìnde Orfanotrofio Masi^hile di Mihno. 

^ ^ A 

l > 

lìudifoiltì la 

IlELE'ZrONE 

4-239 

tf-:j*=a=sr3WOT:^^s:c=5ta:c53SEK 
il-** 

Premiata Tip^ Editrice F^ Saccìieito 

'te?; W IHÌi. IS ^ . I -

^ ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ \ 

3rjL 
] ^ ^ 

<.\ 

f * r w ^ f w i . w^ ijr^. 

SCIENTIFIGO-POPOLA.RI 
1 - r , , ^ 

I f , • • 

La reapirazione e Tigiene delle scuoU^ —; l concimi^.,—. Crijigrdssi più comum 
Uì cui può avvantaggiarsi l'agrÌcoUur« — Idanii i che ne vengono airagrìcoitura 
p r r . r avvicendaniefiio di fiumenfo e RT^OO turco — I prìocipi fondamentali del
l' i^coDomia rurale in reazione all'alimentazione del bestiame —> U gran'òlùréo e 
!a f>o]enta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestìame--

1 

Padova, 1874, in 12 - itàl/Xire :E»i^jra^^^ 
• . , ' ' • ^ • . • • ^ 

Si spedisce franco dietro tnmo di vaglia posiate. 

dei \not Qvmmm 
ìeltii jttìU' AuJa Maglia deli' Uoiverait& 

il 22 gennaio 1870; 
Prezzo Lira Sina. 

Sono 11 miglior 
* U p iù g r a d e v o l o 

dei purgativi 

LÈtTl'di ferro fioHd! con fondô  elastico e materafiso ,, 
Simili più {)es&iili con doratura, elastico e hialerasso . 

L^iti d ipì^sa e mezza soli^s^inii con elastico . . 

OttrOMAN? complete elàsilcó è rnalertBSo pieghevole cou copet-fura 
di^filo a variiti coUifl . 

« CO 

1800 
' SÉTilE'dà giardino pesanti verniciale canna da lire 9 a -

PANCHE'vemicìatecolortoantià solide da L-18 a * ;. 

F?*' 

BÉI.LAVITE prof. LUIGI ; 

COHlBMZlOliE DELIE NOTE ì l i m u i m E CRITICHE. 
• " AL ^ 

4 h 

J 

u 
LETTO matrimoniale montato in stoffa di ìi^a con elaaUti e materassi di 

crine vegetale ' , . - * \ • . - . . . . •170 
TAV0LE11E con lafilra di marmo è serviiìo a L, 40 a . . . , • KO 
FADIIRICA d'elafilici a qualunque sistema a L. 20 - . . , , . . , - S S 
MATERASSI di erme vegetale . , \ , » 18 

Pronta spedizione a chi dirige vagli* ]postale od assegno 

in via Mùììtfi Nà'pokone, Num, lid, MIÌQUO 
NB, Dingfitevlàlla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmìereteil ftOp. Olo 

Si spedisce il catalogo CBATIS a chi ne fa domanda. 8127 

' ^ ^ T V i t ^ _ ^ ^ - j ^ - \ - « ' i a T ^ t ^ f r -T i > ;S&3JS-jr3 '̂̂ ]ni 

( delia V o c e e della SSOCCR. ; 
-( Sono TQCComandatfì le PASTlGtlE I>i tiETHAN 'conlro i Mi l l i d e l l a Oolte, 
la T^skliixlt inc d c l l a E ' V b c c r i l Cì tMliro a lKo^ le uiccriiTiloBtl^ ed I n * 
'UaniJUiazloul d n l l a I l o c e a i — Ksse^ sono spcoìalnitnle necessarie ai signori 

yPredicatori, SJàgUtrdli, Professori, ed Ariisti di Canto, ai Fumatori od a tutti (luelH 
I che faiitìo oppure ftffhrtòfflHou^ dei jtórcii^iW4- A l ^ a r i g i ^ p r e s s o A R l l » ^ 

Farmacista, rue-du Faubourg-St-DÀiiB, fio. In Italia presso tutti farmacisti deposilari 
di medicamenti irancesì.r , . 7*̂ 171 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
"'p;d'>TJv 187G, tip. F. Sacchetto 

ÉL>. - J 

?Afc' 
F Ì j q t ^ j _ * L ^ t f f i A 

ìL'tf (^—i^^%—-fiyi -v«~~ i'!^. '-'i m—W -̂

• • M 

•g^^^^'^^^Yi^rVTirnf^Tr •= '̂̂ ^ '̂̂ '̂ IWPWWffr>i^tTr^ =^°^1i'r"'i'^'^f^iirjT.TfTìrT'.m.rriT^'--" • - - --nt-J-j--=--^fn-t̂ ?^ fl'*t.r> aa:^aiiL^;gTa»jflfc compilato da 

Straffoi^ello e L- Grimaldi-Casta 

s t o r i a p r o p r l a m c n l i c d e l j » ; — Compendio dell'istoria di tutti i popoli 
antichi.e moderni colla serie Cronologica ^ei sovrani d'ogni Slato, r^ Notizie sulle 

X funzioni e di tutti i terministoiricL' 
•j IitìO£ratiu U n l v c m a l e . — Vita _ dei peraonoggi storici di tutti i paesi e di 
tutu i tempi, colla genealogia delle case fiovrane e delle grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa. — Scienziati, artisti, scrittori, coir indiea2Ìono 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — nòntche delle migliori edizioni e tradiizioni 
di dette opere, e bibhografia, — 11 nostro Milionario registra pure fra le liiografie 

1 piùi g r a i i d l d« l c o u l c m p o r a i i e l vBveutl-
i MUoloRl».-^Notizia sulle Deìth; gli eroi e i personaggi favolosi di tulli i 
popoli, — colle diverso inleri^relazioni date ai miti principali e alle tradizioni mito
logiche:— Notizie.suUe religioni e sui vari! culli, ~ sulle feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misteri-non che sui libri sacri d'ogni nazioneV 

Oeóffral lA'»nUca e m o d e r n a - " Geografia comparata, che fa conoscere 

ritimTn'iiTiTminrrnfrìtriTiTì^^ l itri iiTnii 

A-t. 
^ t 

. ( 

É *• 

DI 

GHIMAU1.T & G% P a r m a o i s a 
3, STRADA V I V I R N N B , PAniOI-

^. 1} r 

R e s u l t a l o infal l ibi le ne l tral-i 
t a m e n t o della gonoi^rea. senza 
m a i fat icare lo s to raaco come' 
lo f a n n o t u t t e le capsol» al co^' 
palaia l iqu ido . 

irlmiTitBfnnfTrnTnM lAU 

. * • 

cip 
Deposito in IViova Fai-macia COî NELIO (i>ii'Angelo, o nelJ 

aìial̂ u-iuiLcio d'Itaììii. - G. Aliutta, agontg gouoralo in Napoli. 
nello prin-

824-12 

?tti»:^icif?3aa*!mEmi™*j:E -.i^wsr^wm rii'.:ri*fflaB ajftc3* ̂ T TI * ̂ rrararft a ^ a ^ i é f ^ ^-^^11--^^^ * t U --M 

'^ . . ^ 

PWMl l 
PUimI.ll)ATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P, 
tn pisuooviii 

avvenimenti principali d'ogiiì luogOf. 

Prezzo (i;,iti)l)onfimon.to Lire 'a« . , 
Dirigerò commiBsioni'^e'-Yaglia^i^ratoIU ,TEEYÉS,.".MnauOj, . 

BsLLAViTB prof. L. , -r- DfiU'Elemento Hiorale ecoaó-
mico e logico dol Diritto privato. Padova, 1869. L. 

BK LEVA prof. G. — Begli uffici e degli intòndimonti 
della Storia d'Italia, - Padova, 1867 \ . . < 

FERRAI prof. F>. — Degli intendimenti o del metodo 
della filologìa classica. - Padova, 1867 , . . «' 

LuzzATTi prof. li. — Ddl metodo nello stqdiq di di
ritto costituKionalo, - Padova, 1867 . ^ . . < 

MAKZOLO prof. P. — Lavoi'a e confida in te stesso. 

,60 

i 

Padova, 1870 . . . . . . . . , , , , , 
MESREDAQLIA prof. A, — Della scienza nell'età nostra 

sfii" Dei baratta ri o dell'efficacia dell'odiaraa col-
tura scientifica. - Padova^ 1874 / • . • • < 

— - •"•tr 1 ̂ ? 

r _ I 

^^£^SK'^*T^J'-M^ * '^^jà^^^^&f^^-i^ iuiJLjsvr-Tasi^-^aJJMi .'ai^iattHsrit Ji= aa»*Witw»fTiMSHaiw I' 

n*'jOTr.*ra5rFJ^r?rff: 

* i * 
•t*r-r*f rrr 

1 — • • • < . • ' - . 

•' *i Ferrovie Alta £ attiva lo 
• i 

jj<>M(loya| p^ >eiitesii» 
•s» 

P A D O V A 

a: miato, . : . 3,10 
omnibus 4',42 
raislo.' 6,90 
omnibus ' 7,43 
' *' * : «,34 

, i . : i,ÌIb 
dirètto • , »,— 
.,.»-. -. M2 
òmnibus 8,32 u 

Amvi-
t T 

V E P t E Z I A . ^ 
^ ] 

^ 

4,K5 
6,0* 
8,10 

• 9,05 
10.S3 

3.ia 

a. 

ip. 

VeìttcElu per i*ad«»v&̂  I*'tuS«vit per l£<»logn« ^ 
i^ 

T T ™ — ~ 
Parienze 

da 
V E N ^ E Z I A 

diretto, i 
misto 
diretto 
omnibus 
j 

• » : • 

» 

miiito 

omnibus 5,10 a. 
. 6,25 .» 

8,33 . 
9,S7 » 
2,[!EÌ p. 
i.iO . 
3,46 . 
S,33 » 
7,50 » 

l 'udora pflr, Vcrijn» 
E l L i J i i S i : ^ ' ^ ' * ^ " " ' " ' gY^'asuai .VS^eCinigtZJ. J ? i ? - , « ^TOmaS; 

Arrivi 

P A D Ó V A 

%> 
^ 

6,30 
7.4S 
9,34 

il,43 

a.l 
i 

Partenze 
da 

P A D O V A 

i: 
Arrivi 

B 0 t- 0 G N A 

I omnibus 7,rj3 
11 misto . tl.fìJJ 

III diretto 2,0?» 
IV omnibus ^ò,\^ 

l ^ S i p J V'itiretlo 
2 3 0 ' > u'VE7f,qii;:'.u4G&tttttK»rili^ 

a, 
* 

if,ì]JifjJi:jJBh'Ì!te. 

finouUovigoI,tl3 
• I • - 5 , — 

o.4a 
il2.f0 - r-

RoÌ5t>s>%a per Pw*I<q^ya -.-, 
*>uvw^v^| 

Partenze • 
da 

R 0 U 0 G N A 

diretto MB 
ria Rovigo l.OB 

5, omnibus 
diretto • IMO 

a.'.1 omnibus 5,'K*i 
Wfl^<malat•l*i:K;f;ìb^:^fx;n^^ncAK•a^1^!^ 

a. 
• 

» 

p-

- L ^ Arrivi" 
a ^•f 

P A D O V A^r . 

mî U) 

f ' 

4,2S a. 
6,0S, » 
9,22, » 
3.K0 p. 

•IÌ.17N 

8.0"> > 
b,S3 * 
9,06 . 

I2,:ÌS a.l 

MesUre pfir tliriln© 

• ' Partiin^e 
dft' ^ ' 

P A D O V A . 
• - 1 

(Mljnibu* • 0,43 
diretto < 9,43 
omriibtw 2,40 

* 7,03 
mieto 1Ì,K0 

a. 
» 

p: 
» 

a. 

ArHvi 
* -

V E R O N A ! i 

9,1 S 
H.34 
H,08p. 
9,3K|V 
4,071 a. 

Y c r u n a per P M ^ O V » 

Purtense 
da ' 

M E S T R E 

Arrivi 

U DINE 

Partenza 
da 

V E R O N A 

omnibus • 5,05 
» 11,25 

diretto «.OS 
omnibas 6,05 
misto 11,4S 

h ' ^ 

Arrivi 

P A D O V A 

L 

P-

7,32 
1,45 
6,4Ì 
8,37 
3.0* 

a. 
P. 

I 

11 

I 

IV 

omnibus 6,12 

diretto 5,13 

mi!5l0 6,10 
.rmoaCoi^tialiauo 

VI omnibus lU^^i 

• 
— 1 - ^ 

a. 10,20 a. 

8,48 p; 

8,22 » 

8.40 

Sì iUn^ per Mteftii-o 

Partenza 
da 

tlTilNÈ 

, Arrivi 

M E S T R E 
> -H 

a> 

omnibus i>51 

inlatoda 6,1Q 
Conegliano 

6,0S 

diratto 9,47 

3,3^ 

a. 

f ' 

• f 

tS.l^ a, 

8.3b 

10,5 

12,47 

7,40» 

^ • v ^ x - . — f ^ r ^ - ^ - f |-. ,-T .^f.^!! L;L • ^ ; - : A - J | r ; r ] - g ^ - i i r r j .;;;-t^^M^:£ìf^En^^a£^i^;j&;^^ 


